
FNOMCEO/RTVRubrica

00:13 Isoradio (Rai) 14/06/2019 che temono che con l' approvazione della legge sulle tradizioni con Kon...
(Ora: 00:13:45 Min: 5:00)

5

00:13 Rai RadioUno 14/06/2019 TRA POCO IN EDICOLA (Ora: 00:13:22 Min: 5:00) 6

07:10 Rai RadioUno 14/06/2019 GR1 H. 07:00 (Ora: 07:10:54 Min: 5:00) 7

rcs salute 14/06/2019 Intervista Ministro Grillo 8

AgenzieRubrica

Adnkronos.com 14/06/2019
      SANITA': ANELLI (FNOMCEO), 'ACCELERARE APPROVAZIONE DDL
ANTI-VIOLENZA SU MEDICI' =

9

Adnkronos.com 14/06/2019   SANITA': GRILLO IN PRESSING, 'SENATO LEGIFERI SUBITO SU DDL
ANTI-VIOLENZA' =
Un anno mi sembra un tempo esagerato
Roma,

10

Adnkronos.com 14/06/2019
      SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI' =
      "Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo
nell'Operazione Strade sicure

12

Adnkronos.com 14/06/2019
      SANITA': ANELLI (FNOMCEO), 'ACCELERARE APPROVAZIONE DDL
ANTI-VIOLENZA SU MEDICI' =

13

Adnkronos.com 14/06/2019 SANITA': REPORT FNOMCEO, 1 MEDICO SU 2 HA SUBITO
AGGRESSIONI =
      Dati preliminari dello studio sull'ultimo anno, 4% è stato
vittima di violenza fisica

14

Ansa.it 14/06/2019 Anelli (Fnomceo), si acceleri su ddl aggressioni medici
'Fatto appello a presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo'

17

Ansa.it 14/06/2019 ANSA/ Minacce e aggressioni per un medico su 2, legge è ferma
Grillo, un anno di attesa e' troppo per questa emergenza

18

Ansa.it 14/06/2019 Grillo, Senato legiferi in fretta su aggressioni medici
'Un anno è troppo per quella che è ormai un'emergenza'
ROMA

19

Ansa.it 14/06/2019 Sanità: due primari richiamati gratis per 'addestramento'
Incarico dall'Asst Valtellina per due medici in pensione

20

Ansa.it 14/06/2019 Un medico su 2 ha subito aggressioni, regna rassegnazione
Studio Fnomceo,in corsia si diffonde burnout e demotivazione

21

Askanews.it 14/06/2019 https://www.askanews.it/cronaca/2019/06/13/sanit%c3%
a0-allarme-fnomceo-un-medico-su-due-ha-subito-aggressioni-
pn_20190613_00127/

22

FNOMCeORubrica

Adnkronos.com 14/06/2019 SALUS TG DEL 14 GIUGNO 2019 24

1 Avvenire 14/06/2019 20 MILIONI D'ITALIANI SI PAGANO LA SANITA' 25

Avvenire.it 14/06/2019 L'ALLARME. SANITA', IN ITALIA ADESSO SI PAGA 27

6 Bresciaoggi 14/06/2019 MINACCE E AGGRESSIONI PER IL 50% DEI MEDICI 30

4 Corriere delle Alpi 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 31

4 Gazzetta di Mantova 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 32

6 Gazzetta di Modena Nuova 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 33

8 Gazzetta di Reggio 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 34

Gds.it 14/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA RASSEGNAZIONE 35

8 Giorno/Resto/Nazione 14/06/2019 MEDICI AGGREDITI, LEGGE FERMA. IL MINISTRO: IL SENATO SI
MUOVA

37

6 Il Mattino di Padova e catena Veneta 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 38

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



FNOMCeORubrica

4 Il Piccolo 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 39

4 Il Piccolo - Ed. Gorizia e Monfalcone 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 40

11 Il Resto del Carlino - Ed. Reggio
Emilia

14/06/2019 MEDICINA SPERIMENTALE, PREMIATI I RAGAZZI DI BUS E ARIOSTO 41

4 Il Tirreno 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 42

31 Italia Oggi 14/06/2019 IL 50% DEI MEDICI VIENE INSULTATO (M.Damiani) 43

Italiaoggi.it 14/06/2019 IL 50% DEI MEDICI VIENE INSULTATO 44

4 La Nuova Ferrara 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 45

7 La Provincia Pavese 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 46

Lazione.it 14/06/2019 UNA CAMPAGNA CONTRO LA FUGA DEI MEDICI DALL'ITALIA 47

6 Messaggero Veneto 14/06/2019 BOTTE E MINACCE A UN MEDICO SU DUE LEGGE NEL PANTANO 49

7 Nuovo Quotidiano di Puglia - Ed.
Lecce

14/06/2019 MEDICI AGGREDITI NELLA CLASSIFICA LA PUGLIA E' TERZA 50

Paginemonaci.it 14/06/2019 SALUS TG DEL 14 GIUGNO 2019 51

Rtl.it 14/06/2019 UN MEDICO SU DUE HA SUBITO AGGRESSIONI NELL'ULTIMO ANNO 52

SassariNotizie.com 14/06/2019 13/06/2019 17:48 | SALUTE | SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A
FORZE ORDINE NEGLI OSPEDALI'

54

247.libero.it 13/06/2019 SANITA', ALLARME FNOMCEO: UN MEDICO SU DUE HA SUBITO
AGGRESSIONI

55

247.libero.it 13/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA RASSEGNAZIONE 56

Affaritaliani.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

57

Agensir.it 13/06/2019 LAUREATO A BARI, ANESTESISTA A PARIGI. ORDINI DEI MEDICI IN
CAMPO CONTRO LA FUGA DEI CAMICI BIANCHI

58

Altoadige.it 13/06/2019 ANELLI (FNOMCEO), SI ACCELERI SU DDL AGGRESSIONI MEDICI 61

Altoadige.it 13/06/2019 GRILLO, SENATO LEGIFERI IN FRETTA SU AGGRESSIONI MEDICI 62

Altoadige.it 13/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA RASSEGNAZIONE 63

Ansa.it 13/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA RASSEGNAZIONE 64

Askanews.it 13/06/2019 SANITA', ALLARME FNOMCEO: UN MEDICO SU DUE HA SUBITO
AGGRESSIONI

66

Corriereadriatico.it 13/06/2019 MEDICI, MINACCE E AGGRESSIONI PER UNO SU DUE: E'
EMERGENZA MA LA LEGGE E' FERMA

68

Doctor33.it 13/06/2019 AGGRESSIONI AI MEDICI, 1 SU 2 E' STATO ATTACCATO NELL'ULTIMO
ANNO: I DATI DELLO STUDIO FNOMCEO

70

Giornaletrentino.it 13/06/2019 ANELLI (FNOMCEO), SI ACCELERI SU DDL AGGRESSIONI MEDICI 71

Giornaletrentino.it 13/06/2019 GRILLO, SENATO LEGIFERI IN FRETTA SU AGGRESSIONI MEDICI 72

Giornaletrentino.it 13/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA RASSEGNAZIONE 73

Ilgazzettino.it 13/06/2019 MEDICI, MINACCE E AGGRESSIONI PER UNO SU DUE: E'
EMERGENZA MA LA LEGGE E' FERMA

74

Ilmattino.it 13/06/2019 MEDICI, MINACCE E AGGRESSIONI PER UNO SU DUE: E'
EMERGENZA MA LA LEGGE E' FERMA

76

Ilmessaggero.it 13/06/2019 MEDICI, MINACCE E AGGRESSIONI PER UNO SU DUE: E'
EMERGENZA MA LA LEGGE E' FERMA

78

Ilmeteo.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

80

Ilmetropolitano.it 13/06/2019 SANITA'. AGGRESSIONI MEDICI, GRILLO: UN ANNO PER DDL E'
ESAGERATO

81

Ilsannioquotidiano.it 13/06/2019 REPORT FNOMCEO, 1 MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI 83

Ilsannioquotidiano.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

84

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



FNOMCeORubrica

Ilsole24ore.com 13/06/2019 FNOMCEO: LA META' DEI MEDICI SOTTO LO SCACCO DELLA
VIOLENZA, IL 4% PICCHIATO. ANELLI: «VA CAMBIATA L

85

Ilsole24ore.com 13/06/2019 PUGNI E OFFESE IN CORSIA: UN MEDICO SU DUE INSULTATO, IL 4%
PICCHIATO

86

Ilsole24ore.com 13/06/2019 PUGNI E OFFESE IN CORSIA:UN MEDICO SU DUE INSULTATO, IL 4%
PICCHIATO

88

Intopic.it 13/06/2019 PUGNI E OFFESE IN CORSIA:UN MEDICO SU DUE INSULTATO, IL 4%
PICCHIATO

90

Intrage.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

91

It.geosnews.com 13/06/2019 ANELLI: «NO A TAGLI INDISCRIMINATI O SI RISCHIA IL DEFAULT
DELLA SANITA'»

92

It.Notizie.Yahoo.com 13/06/2019 REPORT FNOMCEO, 1 MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI 93

It.Notizie.Yahoo.com 13/06/2019 SANITA', ALLARME FNOMCEO: UN MEDICO SU DUE HA SUBITO
AGGRESSIONI

94

Lasaluteinpillole.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

95

Lasicilia.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

96

Leggo.it 13/06/2019 MEDICI, MINACCE E AGGRESSIONI PER UNO SU DUE: E'
EMERGENZA MA LA LEGGE E' FERMA

98

Le-Ultime-Notizie.eu 13/06/2019 SANITA', ALLARME FNOMCEO: UN MEDICO SU DUE HA SUBITO
AGGRESSIONI

100

MakeMeFeed.com 13/06/2019 FNOMCEO: LA META' DEI MEDICI SOTTO LO SCACCO DELLA
VIOLENZA, IL 4% PICCHIATO. ANELLI: «VA CAMBIATA L

101

MakeMeFeed.com 13/06/2019 PUGNI E OFFESE IN CORSIA: UN MEDICO SU DUE INSULTATO, IL 4%
PICCHIATO

102

News24.blogghy.com 13/06/2019 PUGNI E OFFESE IN CORSIA: UN MEDICO SU DUE INSULTATO, IL 4%
PICCHIATO

103

Nursetimes.org 13/06/2019 FORMAZIONE CONTINUA IN SANITA', INSEDIATA LA COMMISSIONE
NAZIONALE

104

Olbianotizie.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

107

Online-News.it 13/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA LA
RASSEGNAZIONE

108

Paginemonaci.it 13/06/2019 SANIT: GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

109

12 Primo Piano Molise 13/06/2019 ANELLI: "NO A TAGLI INDISCRIMINATI O SI RISCHIA IL DEFAULT
DELLA SANITA'"

110

Primopianomolise.it 13/06/2019 ANELLI: «NO A TAGLI INDISCRIMINATI O SI RISCHIA IL DEFAULT
DELLA SANITA'»

112

Quotidianodipuglia.it 13/06/2019 MEDICI, MINACCE E AGGRESSIONI PER UNO SU DUE: E'
EMERGENZA MA LA LEGGE E' FERMA

114

Quotidianosanita.it 13/06/2019 DDL ANTIVIOLENZA. GRILLO IN PRESSING SUL SENATO: "E' UN ANNO
CHE E' FERMO, E' ESAGERATO DATO CHE E'

116

Rticalabria.tv 13/06/2019 UN MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI, REGNA RASSEGNAZIONE 118

Saluteperme.com 13/06/2019 MARCO FERLAZZO (AIOP): "FERMIAMO LA FUGA DI CERVELLI" 120

Sanitainformazione.it 13/06/2019 UN MEDICO SU DUE HA SUBITO AGGRESSIONI, GRILLO E ANELLI:
«E' EMERGENZA, SI APPROVI SUBITO DDL ANTI-V

122

Sannioportale.it 13/06/2019 PUGNI E OFFESE IN CORSIA:UN MEDICO SU DUE INSULTATO, IL 4%
PICCHIATO

124

SassariNotizie.com 13/06/2019 17:48 | SALUTE | SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE
ORDINE NEGLI OSPEDALI'

125

SassariNotizie.com 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

126

Teleregionemolise.it 13/06/2019 ANELLI: «NO A TAGLI INDISCRIMINATI O SI RISCHIA IL DEFAULT
DELLA SANITA'»

127

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



FNOMCeORubrica

Tiscali.it 13/06/2019 SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI
OSPEDALI'

129

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-06-2019
00:13

FNOMCEO/RTV

1
5
6
5
7
9

Pag. 5



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-06-2019
00:13

FNOMCEO/RTV

1
5
6
5
7
9

Pag. 6



.

1

Data

Pagina

Foglio

14-06-2019
07:10

FNOMCEO/RTV

1
5
6
5
7
9

Pag. 7



https://www.facebook.com/RcsSalute/videos/2317815658486511/UzpfSTY5OTkwNzc4Njc5NDMyMjoyMjA

2ODI1Nzc2MTAyNTA4/?eid=ARCYdmHbbZ4ztLef7KLWIdhT2j0k-sz_Nnk5X-

bmda3K_LUHQs5WE3wqHzjDqgzqrMkF-_9jI2j3HIhf 



AKS0054 7 SAN 0 DNA NAZ 

 

      SANITA': ANELLI (FNOMCEO), 'ACCELERARE APPROVAZIONE DDL ANTI-VIOLENZA SU MEDICI' = 

 

      Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - "Abbiamo condiviso con il ministro  

Grillo l'esigenza di accelerare quanto più possibile l'iter  

legislativo del disegno di legge, per questo abbiamo chiesto ai  

presidenti della Camera e del Senato e ai capigruppo di calendarizzare 

il ddl sulla violenza ai medici in modo tale da giungere in tempi  

brevi alla sua approvazione". Così Filippo Anelli, presidente della  

Federazione nazionale degli Ordini dei medici e chirurghi (Fnomceo)  

uscendo dalla riunione del Comitato centrale della Fnomceo a cui ha  

partecipato anche il ministro della Salute Giulia Grillo. Un incontro  

incentrato sui provvedimenti da mettere in atto contro la violenza nei 

confronti degli operatori sanitari. 

 

      (Frm/Adnkronos Salute) 

 

ISSN 2499 - 3492 

13-GIU-19 17:09 



AKS0055 7 SAN 0 DNA NAZ 

 

      SANITA': GRILLO IN PRESSING, 'SENATO LEGIFERI SUBITO SU DDL ANTI-VIOLENZA' = 

       Un anno mi sembra un tempo esagerato  

 

      Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - "Sul ddl contro la violenza che  

affligge gli operatori sanitari ci auguriamo, sia io che il presidente 

Fnomceo Filippo Anelli, che il Senato più velocemente possibile  

legiferi, dal momento che per un'emergenza un anno mi sembra un tempo  

esagerato, e poi sia approvata dalla Camera. Dal punto di vista  

politico non ho nessuna preclusione per cui mi va bene tutto il lavoro 

che farà il Parlamento. Ciò che mi interessa è che gli operatori  

sanitari, i medici e gli infermieri vengano tutelati e non siano  

vittime del lavoro come succede oggi". Lo ha affermato il ministro  

della Salute, Giulia Grillo, uscendo dalla riunione del Comitato  

centrale della Federazione degli Ordini dei medici e degli odontoiatri 

(Fnomceo) dedicato ai provvedimenti sul tema della violenza contro gli 

operatori sanitari. 

 

      "Nella nostra proposta, oltre alla violenza fisica rientrano anche le  

minacce - ha aggiunto il ministro - Capiamo lo stress dei pazienti  

quando arrivano in una struttura sanitaria ma per una questione di  

rispetto non sono tollerabili fenomeni di violenza fisica e/o verbale  

e minacce come accade troppo spesso''. 

 

      A settembre 2018 il Consiglio dei ministri, su proposta del ministro  

Grillo, ha approvato un disegno di legge (numero 867) che ad oggi è  

ancora fermo in Commissione Igiene e Sanità del Senato. Il  

provvedimento prevede l'inasprimento della pena per gli atti di  

violenza e anche per le minacce nei confronti degli operatori sanitari 

nell'esercizio della loro attività; la costituzione di un Osservatorio 

nazionale sulla sicurezza di tutto il personale della sanità;  



l'implementazione all'interno delle strutture sanitarie di misure di  

prevenzione, di tipo logistico-organizzativo e tecnologico, e di  

controllo e gestione dei rischi. 

 

      (Frm/Adnkronos Salute) 
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      SANITA': GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI OSPEDALI' = 

      "Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo  

nell'Operazione Strade sicure" 

 

      Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della presenza di  

forze dell'ordine negli ospedali per tamponare gli episodi di violenza 

ai danni degli operatori sanitari "era una mia richiesta che purtroppo 

allora il ministro dell'Interno non volle mettere nella legge. Mi fu  

assicurato, però, che nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati  

individuati, con l'ausilio delle Regioni, alcuni presidi da  

controllare per l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Però di  

fatto ad oggi ciò non è ancora accaduto. E purtroppo su questo posso  

solo chiedere. Se i ministri interessati Salvini e Trenta, ma  

soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero)  

non mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro che come già  

promesso si vada avanti in questa direzione". Lo ha affermato il  

ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato centrale  

della Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza  

contro gli operatori sanitari. 

 

      La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo, e oggi 

fermo in Commissione Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i presidi  

delle forze dell'ordine negli ospedali. Un'ipotesi però 'cassata'  

all'epoca e che ora potrebbe tornare. 

 

      (Frm/Adnkronos Salute) 
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AKS0054 7 SAN 0 DNA NAZ 

 

      SANITA': ANELLI (FNOMCEO), 'ACCELERARE APPROVAZIONE DDL ANTI-VIOLENZA SU MEDICI' = 

 

      Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - "Abbiamo condiviso con il ministro  

Grillo l'esigenza di accelerare quanto più possibile l'iter  

legislativo del disegno di legge, per questo abbiamo chiesto ai  

presidenti della Camera e del Senato e ai capigruppo di calendarizzare 

il ddl sulla violenza ai medici in modo tale da giungere in tempi  

brevi alla sua approvazione". Così Filippo Anelli, presidente della  

Federazione nazionale degli Ordini dei medici e chirurghi (Fnomceo)  

uscendo dalla riunione del Comitato centrale della Fnomceo a cui ha  

partecipato anche il ministro della Salute Giulia Grillo. Un incontro  

incentrato sui provvedimenti da mettere in atto contro la violenza nei 

confronti degli operatori sanitari. 

 

      (Frm/Adnkronos Salute) 
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AKS0039 7 SAN 0 DNA NAZ INT 

 

      SANITA': REPORT FNOMCEO, 1 MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI = 

      Dati preliminari dello studio sull'ultimo anno, 4% è stato  

vittima di violenza fisica 

 

      Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - In Italia un medico su due ha  

subito aggressioni verbali nell'ultimo anno, il 4% è stato vittima di  

violenza fisica. Sono i dati preliminari di uno studio della  

Federazione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e odontoiatri  

(Fnomceo) basato sull'analisi di un questionario messo online alcuni  

mesi fa dalla Fnomceo e che ricalcano le estrapolazioni delle denunce  

all'Inail e i risultati di analoghe indagini condotte dai sindacati  

medici. I dati sono stati illustrati oggi al Comitato Centrale della  

Fnomceo alla presenza del ministro della Salute Giulia Grillo. 

 

      L'obiettivo del report della Fnomceo è avere numeri aggiornati e  

completi sul fenomeno della violenza contro i medici. "Fenomeno che  

sta diventando sempre più una vera emergenza di sanità pubblica, tanto 

da stimolare l'intervento del Governo che ha presentato un disegno di  

legge per arginarlo. Disegno di Legge che però, come gli altri in  

materia, è fermo in Parlamento", sottolinea la Fnomceo. Dallo studio  

emerge che oltre il 38% degli operatori sanitari "si sente poco o per  

nulla al sicuro" e più del 46% è "abbastanza o molto preoccupato" di  

subire aggressioni. 

 

      Al questionario, proposto dall'Associazione scientifica nazionale  

Hospital & Clinical Risk Managers ed elaborato dal professor Alberto  

Firenze dell'Università di Palermo, hanno risposto più di 5000  

professionisti sanitari, per la maggior parte (il 73%) medici  

(ospedalieri, del territorio, convenzionati, liberi professionisti, di 

strutture pubbliche e private), seguiti da ostetrici (5%) infermieri  



(3%) odontoiatri (3%) e altri operatori, e in maggioranza (il 56%)  

donne. Sono arrivate risposte da tutte le Regioni, con in testa il  

Piemonte (circa il 21%), seguito dalla Lombardia (16%), dalla Puglia  

(12%) e dalla Toscana (9%). 

 

      (segue) 

 

      (Frm/AdnKronos Salute) 

 

ISSN 2499 - 3492 

13-GIU-19 15:02 

AKS0040 7 SAN 0 DNA NAZ INT 

 

      SANITA': REPORT FNOMCEO, 1 MEDICO SU 2 HA SUBITO AGGRESSIONI (2) = 

 

      (AdnKronos Salute) - Ebbene, "più del 56% di chi ha subito violenza  

ritiene che l'aggressione poteva essere prevista, anche se il 78%  

degli intervistati non sa se esistano o meno procedure aziendali per  

prevenire o gestire gli atti di violenza - evidenzia il report - Oltre 

il 38% degli operatori sanitari si sente poco o per nulla al sicuro e  

più del 46% è abbastanza o molto preoccupato di subire aggressioni". 

 

      "Uno dei dati a nostro avviso più allarmanti - spiega il presidente  

della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che emerge dalle  

risposte dei nostri colleghi: il 48% di chi ha subito un'aggressione  

verbale ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi come  

se facesse parte della routine o fosse da annoverare tra i normali  

rischi professionali. Le percentuali cambiano di poco in coloro che  

hanno subito violenza fisica: quasi il 16% ritiene l'evento  

'inevitabile', il 42% lo considera 'abituale'". 

 

      "Questa percezione falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con  



sé gravi effetti collaterali, come la mancata denuncia alle autorità,  

l'immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei professionisti,  

con esaurimento emotivo, perdita del senso del sé e demotivazione  

nello svolgimento della professione. La Fnomceo non ci sta, e grida il 

suo 'Basta!' a ogni forma di violenza contro chi chiede soltanto di  

poter curare il prossimo in serenità e sicurezza", conclude Anelli. 

 

      (Frm/AdnKronos Salute) 

 

ISSN 2499 - 3492 

13-GIU-19 15:03 



Anelli (Fnomceo), si acceleri su ddl aggressioni medici  

'Fatto appello a presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo'  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - "È necessario accelerare il più possibile l'iter legislativo del ddl sulle 

aggressioni ai medici, ora fermo in Parlamento". Torna ad appellarsi alla politica il preside te 

della federazione degli ordini dei medici (Fnomceo), Filippo Anelli, a margine della riunione del 

Comitato Centrale della Fnomceo a cui intervenuta anche il ministro della Salute Giulia Grillo. 

"Per questo - ha precisato Anelli - abbiamo chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai 

capigruppo di calendarizzare il ddl, così da giungere in tempi brevi ad una 

approvazione".(ANSA). 
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ANSA/ Minacce e aggressioni per un medico su 2, legge è ferma  

Grillo, un anno di attesa e' troppo per questa emergenza  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori 

sanitari ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni verbali o minacce, mentre il 4% è stato vittima di 

violenza fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna rassegnazione e si diffondono "burnout e 

demotivazione". Ma "il disegno di legge che dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento", denuncia 

la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo). E ad unirsi 

all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: "ci auguriamo che il Senato legiferi il più 

velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra un 

tempo esagerato rispetto a un'emergenza, quale questa è". 

Al questionario online, i cui risultati sono stati illustrati oggi al ministro nel corso di una seduta 

del Comitato centrale della Fnomceo e in parte già anticipati alcune settimane fa, hanno risposto 

più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici (ospedalieri, del territorio, liberi 

professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che ricalcano i risultati di 

analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza ritiene che 

l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure aziendali per 

prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più del 

46% è preoccupato di subire aggressioni. "Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della 

Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che emerge: il 48% di chi ha subito un'aggressione 

verbale ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi come se facesse parte della routine". 

Questa percezione "falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé gravi effetti, come la 

mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei professionisti, 

con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento della professione". Di qui l'appello: 

"È necessario accelerare il più possibile l'iter legislativo del ddl, ora fermo in Parlamento. Per 

questo abbiamo chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di calendarizzare il testo, 

per giungere in tempi brevi ad una approvazione". Un'approvazione rapida che torna a chiedere 

anche il ministro Grillo. "Sappiamo - ha concluso - che i pazienti arrivano spesso alle strutture 

sanitarie in situazioni di particolare stress emotivo" ma è "nell'interesse di tutti che gli operatori 

sanitari siano tutelati e non siano più vittime di aggressioni e minacce, come ora succede". 

(ANSA). 
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Grillo, Senato legiferi in fretta su aggressioni medici  

'Un anno è troppo per quella che è ormai un'emergenza'  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - "Ci auguriamo che il Senato legiferi il più velocemente possibile sul 

ddl sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra un tempo esagerato 

rispetto a un emergenza, quale questa è. E ci auguriamo che venga poi approvato presto alla 

Camera". Così il ministro della Salute Giulia grillo, intervenuta oggi pomeriggio alla seduta del 

Comitato centrale della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici (Fnomceo), durante la 

quale si è affrontato il tema delle aggressioni agli operatori sanitari. 

"Dal mio punto di vista - ha proseguito il ministro - non ho preclusioni, mi va bene qualsiasi cosa 

approverà il Parlamento. 

Quello che mi interessa e che i medici e gli operatori sanitari siano tutelati e non siano più vittime 

di aggressioni e minacce, come ora succede". Nella disegno di legge del Governo si parla, non 

solo di violenze fisiche, ma anche di quelle verbali, come minacce ed epiteti. "Sappiamo - ha 

concluso - che i pazienti arrivano spesso alle strutture in situazioni di particolare stress emotivo 

ma è nell'interesse di tutti che episodi simili non siano tollerati". (ANSA). 
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Sanità: due primari richiamati gratis per 'addestramento'  

Incarico dall'Asst Valtellina per due medici in pensione  

SONDRIO  

(ANSA) - SONDRIO, 13 GIU - Due ex primari ora in pensione sono stati incaricati dall'Asst 

Valtellina e Alto Lario di svolgere, gratuitamente, interventi d'eccellenza, ma soprattutto di 

insegnare tecniche all'avanguardia ai medici in servizio. È destinata a far discutere la decisione 

del direttore generale, Tommaso Saporito, di conferire incarico professionale, a titolo gratuito, a 

due medici ora in quiescenza. Si tratta del professor Lorenzo Novellino, già direttore dell'Unità 

operativa complessa di Chirurgia generale dell'Asst Bergamo Est, che può vantare un'importante e 

consolidata esperienza nell'ambito della chirurgia laparo e toracoscopica, e del professor Eugenio 

Morando, già direttore dell'Unità operativa complessa di Chirurgia generale dell'Asst Rhodense in 

provincia di Milano, specializzato nella chirurgia complessa del tratto gastroenterico con 

particolare riferimento al distretto epatobiliopancreatico. 

Per entrambi, gli incarichi avranno la durata di 12 mesi, finalizzati "allo svolgimento di attività di 

addestramento - si legge nelle due delibere - del personale afferente all'Unità operativa complessa 

di Chirurgia generale di Sondrio, nell'ambito delle citate tecniche chirurgiche". Il tutto 

assolutamente a titolo gratuito. (ANSA). 
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Un medico su 2 ha subito aggressioni, regna rassegnazione  

Studio Fnomceo,in corsia si diffonde burnout e demotivazione  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori 

sanitari ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni verbali, mentre il 4% è stato vittima di violenza 

fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna rassegnazione e si diffondono "burnout e 

demotivazione". Sono dati che parlano di un'emergenza, quelli illustrati dai risultati del 

questionario della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri 

(Fnomceo), presentati oggi a Roma alla presenza del ministro della Salute Giulia Grillo, 

intervenuta al Comitato Centrale della Fnomceo. 

Al questionario, i cui risultati sono in parte già stati anticipati alcune settimane fa, hanno risposto 

online sul sito della Fnomceo, più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici 

(ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma 

che ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito 

violenza ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno 

procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per 

nulla al sicuro e più del 46% è preoccupato di subire aggressioni. "Uno dei dati più allarmanti - 

spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che emerge dalle risposte: 

il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi 

come se facesse parte della routine". 

Questa percezione "falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé gravi effetti collaterali, 

come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei 

professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento della 

professione".(ANSA). 
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• Sanità 

Giovedì 13 giugno 2019 - 15:00 

Sanità, allarme Fnomceo: un medico su due ha subito 

aggressioni 

I dati preliminari di un questionario 

 

Roma, 13 giu. (askanews) – Un medico su due, il 50% degli intervistati, ha subito, nell’ultimo anno, 

aggressioni verbali; il 4% è stato vittima di violenza fisica. Dati forti – ma che ricalcano le 

estrapolazioni delle denunce all’Inail e i risultati di analoghe indagini condotte dai Sindacati medici, 

quelli che vengono fuori dall’analisi del questionario messo on line alcuni mesi fa dalla Federazione 

nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo), con l’obiettivo di avere 

numeri aggiornati e completi sul fenomeno della violenza contro i medici. Fenomeno che sta 

diventando sempre più una vera emergenza di sanità pubblica, tanto da stimolare l’intervento del 

Governo che ha presentato un Disegno di Legge per arginarlo. Disegno di Legge che, però, come 

gli altri in materia, è fermo in Parlamento.  

I dati sono stati presentati oggi a Roma alla presenza del Ministro della Salute Giulia Grillo, che, 

proprio su questa tematica, è intervenuta al Comitato Centrale della Fnomceo.  

Al questionario, proposto dall’Associazione Scientifica Nazionale Hospital & Clinical Risk 

Managers ed elaborato dal professor Alberto Firenze dell’Università di Palermo, hanno risposto più 

di 5000 professionisti sanitari, per la maggior parte (il 73%) medici (ospedalieri, del territorio, 

convenzionati, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private), seguiti da ostetrici (5%) 

infermieri (3%) odontoiatri (3%) e altri operatori, e in maggioranza (il 56%) donne. Sono arrivate 

risposte da tutte le Regioni, con in testa il Piemonte (circa il 21%), seguito dalla Lombardia (16%), 

dalla Puglia (12%) e dalla Toscana (9%).  

Più del 56% di chi ha subito violenza ritiene che l’aggressione potesse essere prevista, anche se il 

78% degli intervistati non sa se esistano o meno procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti 

di violenza. Oltre il 38% degli operatori sanitari si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46% è 

abbastanza o molto preoccupato di subire aggressioni.  

“Uno dei dati a nostro avviso più allarmanti – spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli – è 

la rassegnazione che emerge dalle risposte dei nostri colleghi: il 48% di chi ha subito 

un’aggressione verbale ritiene l’evento ‘abituale’, il 12% ‘inevitabile’, quasi come se facesse parte 

della routine o fosse da annoverare tra i normali rischi professionali. Le percentuali cambiano di 

poco in coloro che hanno subito violenza fisica: quasi il 16% ritiene l’evento ‘inevitabile’, il 42% lo 

https://www.askanews.it/tag/sanita


considera ‘abituale'”. “Questa percezione falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé gravi 

effetti collaterali, come la mancata denuncia alle autorità, l’immobilismo dei decisori, ma anche il 

burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo, perdita del senso del sé e demotivazione nello 

svolgimento della professione” continua.  

CONDIVIDI SU: 
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L'allarme. Sanità, in Italia adesso si paga
Viviana Daloiso venerdì 14 giugno 2019

Venti milioni di italiani sono costretti a rivolgersi al privato per garantirsi il diritto di accedere alle cure Il
motivo? Liste d’attesa invalicabili o chiuse

Foto Ansa
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Pagare o rinunciare a curarsi. Succede in Italia, al cuore di un sistema sanitario fondato sul principio

sacrosanto di uguaglianza nell’accesso alle terapie. Che, con evidenza, sta scomparendo. Ricchi o poveri,

settentrionali o del Sud, 20 milioni di italiani (per l’esattezza 19,6) sono costretti a mettere mano al

portafoglio per le prestazioni sanitarie che non riescono più ad ottenere dal servizio pubblico. Una vera e

propria emergenza sanitaria, sostanziata da liste d’attesa invalicabili o addirittura chiuse che negano i tanto

dibattuti Livelli essenziali di assistenza (Lea) a un italiano su tre.

È solo l’inizio. La fotografia scattata dal IX Rapporto Rbm-Censis sulla sanità pubblica, privata e

intermediata è quella di una popolazione sola davanti alla malattia: la spesa privata è salita a 37,3

miliardi di euro (+7,2% dal 2014), mentre quella pubblica registra un –0,3%. Il 62% di chi ha effettuato

una prestazione sanitaria nel sistema pubblico ne ha fatta almeno un’altra nella sanità a pagamento (il

56,7% delle persone con redditi bassi, il 68,9% di chi ha redditi alti).

Ancora: nell’ultimo anno il 44% degli italiani si è rivolto direttamente al privato per ottenere almeno

una prestazione sanitaria, senza nemmeno tentare di prenotare nel pubblico, mentre in 28 casi su 100 i

cittadini – visto che i tempi d’attesa erano eccessivi o dopo aver trovato le liste chiuse – hanno scelto di

effettuare le prestazioni a pagamento (il 22,6% nel Nord-Ovest, il 20,7% nel Nord-Est, il 31,6% al Centro e

il 33,2% al Sud). I numeri dell’odissea quotidiana, per quelli che l’indagine chiama “i forzati della sanità”,

sono sconfortanti: per una visita endocrinologia nel sistema sanitario pubblico si aspetta in media 128

giorni, 114 per una diabetologica, 65 per una oncologica, 58 giorni per una neurologica, 57 per una

gastroenterologica, 56 per una visita oculistica. Tra gli accertamenti diagnostici, racconta il rapporto, ci

sono in media 97 giorni d’attesa per una mammografia, 75 per una colonscopia, 71 per una densitometria

ossea, 49 giorni per una gastroscopia.

E nell’ultimo anno il 35,8% degli italiani non è riuscito a prenotare, almeno una volta, una prestazione

nel sistema pubblico perché ha trovato le liste d’attesa chiuse. La spesa sanitaria privata media per

famiglia ha raggiunto quota 1.437 euro. Entro fine anno le prestazioni sanitarie pagate dai cittadini,

passeranno da 95 a 155 milioni. «Occorre pianificare un veloce passaggio da una sanità integrativa a

disposizione di pochi (circa 14 milioni di italiani hanno una polizza sanitaria, ndr) ad una sanità integrativa

diffusa, un vero e proprio welfare di cittadinanza» è l’appello di Marco Vecchietti, amministratore

delegato di Rbm Assicurazione Salute.

Anche perché la necessità di pagare personalmente cresce in base al proprio stato di salute: per i cronici la

spesa sanitaria privata è in media del 50% più elevata di quella ordinaria, per i non autosufficienti è di quasi

3 volte quella ordinaria, per gli anziani il doppio. «Questo è un tema che ho fortemente cercato di risolvere

e ora le Regioni hanno la possibilità di erogare la prestazioni in intramoenia o con delle convenzioni nel

privato accreditato facendo pagare solo il ticket al paziente. Io direi che non ci sono più scuse, è solo un

problema organizzativo » è il commento della ministra della Salute Giulia Grillo. Il riferimento è alle

nuove regole contenute nel Piano nazionale sulle liste d’attesa approvato lo scorso febbraio, che ha stabilito

tempi massimi per garantire le prestazioni (da 30 a 180 giorni a seconda della gravità della patologia) e che

è stato pesantemente criticato dai sindacati dei medici per aver fatto i conti al netto delle risorse disponibili

sul territorio, cioè sempre meno medici.

E proprio con questi ultimi, sull’argomento (strettamente correlato all’insoddisfazione rispetto al sistema
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sanitario) delle aggressioni, s’è confrontata ieri la ministra accogliendo dopo mesi di appelli l’invito della

Fnomceo. «In Italia un medico su due ha subito aggressioni verbali nell’ultimo anno e il 4% è stato vittima

di violenza fisica» è l’allarme lanciato, dati alla mano, dal presidente Filippo Anelli. E Grillo è tornata a

insistere sulla necessità che il Senato approvi il ddl contro la violenza sugli operatori sanitari, approvato a

settembre del 2018 dal Consiglio dei ministri e ancora fermo in Commissione Igiene e Sanità a Palazzo

Madama in attesa di diventare legge.
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Un medico su 2 ha subito aggressioni, regna
rassegnazione
13 Giugno 2019

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli

operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni verbali, mentre il 4% è

stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna

rassegnazione e si diffondono "burnout e demotivazione". Sono dati che parlano

di un'emergenza, quelli illustrati dai risultati del questionario della Federazione

nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo), presentati

oggi a Roma alla presenza del ministro della Salute Giulia Grillo, intervenuta al

Comitato Centrale della Fnomceo.

    Al questionario, i cui risultati sono in parte già stati anticipati alcune settimane

fa, hanno risposto online sul sito della Fnomceo, più di 5000 professionisti
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sanitari, nel 73% dei casi medici (ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di

strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che ricalcano i risultati di

analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza

ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o

meno procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38%

si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46% è preoccupato di subire

aggressioni. "Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo,

Filippo Anelli - è la rassegnazione che emerge dalle risposte: il 48% di chi ha

subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi

come se facesse parte della routine".

    Questa percezione "falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé

gravi effetti collaterali, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo

dei decisori, ma anche il burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e

demotivazione nello svolgimento della professione".(ANSA).
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Presenta  ieri i da  del ques onario fnomceo 

Il 50% dei medici viene insultato

Home News Banche Da Poli ca Marke ng Fisco Lavoro En Locali Scuola Agricoltura Appal Guide Edicola My IO

Un professionista sanitario su due ha subito violenze verbali nell'ul mo anno. Il 4% circa,

invece, ha dichiarato di aver subito violenze fisiche. È quanto emerge dalle risposte al

ques onario, i cui da  sono sta  presenta  ieri, a Roma, davan  al ministro della salute

Giulia Grillo durante il comitato centrale della Fnomceo (Federazione nazionale degli ordini

dei medici chirurgi...
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Venerdì 14 Giugno 2019   

ATTUALITÀ

Una campagna contro la fuga dei
medici dall'Italia
Ogni anno, 1.500 medici vanno a specializzarsi all’estero. E non tornano

14/06/2019 di Franco Pozzebon

“Laureato a Bari, anestesista a Parigi. Offre l’Italia”. “Laureata a Milano, medico a Berlino. Offre
l’Italia”. Come dire: il nostro Paese paga il percorso universitario dei giovani medici e poi li “regala”
all’estero perché solo lì possono fare la specializzazione. Sono gli slogan della campagna
nazionale lanciata dalla Fnomceo (Federazione degli ordini dei medici) con l’adesione, per ora, di
alcuni Ordini locali. La campagna è sui social ma da qualche giorno a Bari e negli altri capoluoghi
pugliesi sono comparsi anche manifesti sui muri. Immagini di giovani in camice bianco e dati che
evidenziano la fuga dei medici all’estero.

Ogni anno, 1.500 medici vanno a specializzarsi all’estero. E non tornano. Costano all’Italia oltre
225 milioni.

“Ogni anno – spiega Filippo Anelli, presidente della Fnomceo e dell’Ordine dei medici di Bari – si
laureano in medicina tra i 9 mila e i 10 mila studenti, ma non tutti riescono poi a completare il
percorso formativo con la specializzazione. Ogni anno ne restano esclusi circa 1.500 che decidono
di andare a specializzarsi all’estero. E molti di loro non tornano più, anche perché trovano
condizioni retributive e organizzative migliori delle nostre”.

Una fuga di cervelli non più sostenibile per il nostro Paese

“Il loro percorso di studi fino alla laurea – spiega ancora Anelli – costa allo Stato italiano circa 150
mila euro per ogni ragazzo; se sono 1.500 quelli che se ne vanno ogni anno questo si traduce in
una perdita di 225 milioni. Non a caso lo slogan della campagna è ‘Offre l’Italia’, ossia l’Italia paga
per gli altri”.

Che cosa chiedete allora alle istituzioni?

Che venga garantita ad ogni studente che si iscrive al primo anno una borsa di specializzazione
post-laurea – la risposta del presidente di Fnomceo -. Fino all’anno scorso le borse sono state

Home »  Attualità »  Una campagna contro la fuga dei medici dall'Italia
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7000 – 7.500. Ora il ministro Grillo le ha aumentate portandole a 8 mila ma nel frattempo il numero
dei medici laureati nel nostro Paese negli ultimi 10 anni, e poi costretti ad ‘emigrare’, sfiora le 10
mila unità.

Un conto è scegliere liberamente di andare all’estero; altra cosa è essere obbligati a farlo.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Salus tg del 14 giugno 2019

Censis, quasi 20 mln di italiani costretti a pagare cure. La cannabis si fumava 2500 anni fa in
Cina. Report Fnomceo, 1 medico su 2 ha subito aggressioni 

(Adnkronos)
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MENU

14 GIUGNO 2019

SOCIETÀ

Un medico su due ha subito aggressioni nell'ultimo anno
Lo rivela uno studio della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirughi e Odontoiatri

Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni verbali, mentre il 4%

e' stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna rassegnazione e si diffondono "burnout e demotivazione". Sono

dati che parlano di un'emergenza, quelli illustrati dai risultati del questionario della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi

e Odontoiatri. Al questionario hanno risposto online più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici. Dai dati emerge che più

del 56% di chi ha subito violenza ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure

aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46% è preoccupato di subire

aggressioni. "Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che emerge dalle

risposte. Il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi come se facesse parte della
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routine". Questa percezione "falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sè gravi effetti collaterali, come la mancata denuncia alle

autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento

della professione".
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Sardegna. Attenzione al caldo torrido: allerta
meteo della Protezione Civile

Sanità. Policlinico Sassarese, oggi il tavolo con
gli assessori Nieddu e Zedda

TripAdvisor: Villasimius sesta fra le 10Top
destinazioni italiane dell'estate 2019

L’energia di Ener.Loc, a Sassari si progetta il
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"Italia in comune": eletti gli organi interni della
sezione di Sassari

Tragedia al rientro dal lavoro: agricoltore muore
schiacciato dal suo trattore
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SALUTE

Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine
negli ospedali'
"Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo nell'Operazione Strade sicure"

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della
presenza di forze dell’ordine negli ospedali per tamponare
gli episodi di violenza ai danni degli operatori sanitari "era
una mia richiesta che purtroppo allora il ministro dell'Interno
non volle mettere nella legge. Mi fu assicurato, però, che
nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati individuati,
con l'ausilio delle Regioni, alcuni presidi da controllare per

l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Però di fatto ad oggi ciò non è
ancora accaduto. E purtroppo su questo posso solo chiedere. Se i ministri
interessati Salvini e Trenta, ma soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta
sotto il suo dicastero) non mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro
che come già promesso si vada avanti in questa direzione". Lo ha
affermato il ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato
centrale della Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza
contro gli operatori sanitari.La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal
ministro Grillo, e oggi fermo in Commissione Igiene e Sanità del Senato,
prevedeva i presidi delle forze dell’ordine negli ospedali. Un’ipotesi però
'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.
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regionalismo
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Cronaca - I dati preliminari di un questionario. Un medico su due,

il 50% degli intervistati, ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni

verbali; il 4% è stato vittima di violenza fisica ...

Leggi la notizia

Organizzazioni: sanità fnomceo

Luoghi: roma

Tags: medico allarme

Sanità, allarme Fnomceo: un medico su due ha
subito aggressioni
Askanews  1 Crea Alert  40 minuti fa
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CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (-19)

Regionalismo differenziato, una batosta per la Sanità
Resta poi da capire se l'autonomia differenziata sia davvero una priorità per la
Sanità. Secondo me ... Proprio sui medici il presidente della Fnomceo, Filippo
Anelli, ha elencato ieri le doglianze ...
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Cronaca - Studio Fnomceo,in corsia si diffonde burnout e

demotivazione. Sono dati che parlano di un'emergenza, quelli

illustrati dai risultati del questionario della Federazione nazionale

degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, Fnomceo,,

presentati ...

Leggi la notizia
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Tags: rassegnazione aggressioni

Un medico su 2 ha subito aggressioni, regna
rassegnazione
Ansa  1 Crea Alert  38 minuti fa

Organizzazioni: sanità fnomceo

Luoghi: roma

Tags: medico allarme

ALTRE FONTI (2)

Sanità, allarme Fnomceo: un medico su due ha subito aggressioni
Roma, 13 giu., askanews, - Un medico su due, il
50% degli intervistati, ha subito, nell'ultimo anno,
aggressioni verbali; il 4% è stato vittima di violenza
fisica. Dati forti - ma che ricalcano le ...
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CERCA NOTIZIE

DAI BLOG (16)

Aumentano nel mondo le malattie sessualmente trasmissibili
I numeri diffusi dall'Organizzazione Mondiale della
Sanità, Oms, sono allarmanti: in tutto il mondo ogni
giorno vengono contratte circa un milione di ...
direttore medico del St. Louis STD / Centro di ...

Il Timone  -  11-6-2019

Il Blog di Gioia Locati: 'La fiducia nei vaccini? Persa nel 2018
...Statale di Milano al convegno " Scienza e Dogmi'
 a cura della Fondazione Allineare Sanità e
Salute,... Ci si chiede nella relazione se il battage
pro vaccini fatto a ragion veduta dal mondo medico
non ...

Il Giornale Blog  -  29-5-2019

Street blues, la droga che sta uccidendo la Scozia
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Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine
negli ospedali'
"Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo nell'Operazione Strade sicure"

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La

richiesta della presenza di forze dell’ordine

negli ospedali per tamponare gli episodi di

violenza ai danni degli operatori sanitari

"era una mia richiesta che purtroppo allora il

ministro dell'Interno non volle mettere nella

legge. Mi fu assicurato, però, che

nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero

stati individuati, con l'ausilio delle Regioni,

alcuni presidi da controllare per l'appunto,

anche con le forze dell'ordine. Però di fatto

ad oggi ciò non è ancora accaduto. E

purtroppo su questo posso solo chiedere. Se

i ministri interessati Salvini e Trenta, ma

soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non mi aiutano, io non posso fare

molto. Mi auguro che come già promesso si vada avanti in questa direzione". Lo ha affermato il

ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato centrale della Fnomceo, dedicato ai

provvedimenti per fermare la violenza contro gli operatori sanitari.La prima bozza del ddl antiviolenza

voluto dal ministro Grillo, e oggi fermo in Commissione Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i presidi

delle forze dell’ordine negli ospedali. Un’ipotesi però 'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 

1

Data

Pagina

Foglio

13-06-2019

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Pag. 57



CHI SIAMO REDAZIONE SCRIVICI AGENSIR.EU

Agenzia d'informazione
RSSu

Approfondimenti ATTENTATI SRI LANKA NOTRE DAME IN FIAMME PAPA IN MAROCCO STRAGE NUOVA ZELANDA PAPA AD ABU DHABI TUTTI

AgenSIR su01U

Giovanna
Pasqualin
Traversa

Una campagna contro la fuga dei medici dall'Italia. A lanciarla è la
Fnomceo. Ogni anno, 1.500 medici vanno a specializzarsi all'estero.
E non tornano. Costano all'Italia oltre 225 milioni. Tra qualche
anno potrebbero mancare gli specialisti necessari

“Laureato a Bari, anestesista a Parigi. Offre l’Italia”. “Laureata a

Milano, medico a Berlino. Offre l’Italia”. Come dire: il nostro Paese

paga il percorso universitario dei giovani medici e poi li “regala”

all’estero perché solo lì possono fare la specializzazione. Sono gli

slogan della campagna nazionale lanciata dalla Fnomceo
(Federazione degli ordini dei medici) con l’adesione, per ora, di

alcuni Ordini locali. La campagna è sui social ma da qualche giorno a

“Laureato a Bari, anestesista a
Parigi”. Ordini dei medici in
campo contro la fuga dei
camici bianchi
13 giugno 2019
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Bari e negli altri capoluoghi pugliesi sono comparsi anche manifesti

sui muri. Immagini di giovani in camice bianco e dati che

evidenziano la fuga dei medici all’estero.

Ogni anno, 1.500 medici vanno a
specializzarsi all’estero. E non tornano.
Costano all’Italia oltre 225 milioni.

“Ogni anno – spiega al Sir Filippo Anelli, presidente della Fnomceo
e dell’Ordine dei medici di Bari – si laureano in medicina tra i 9 mila

e i 10 mila studenti, ma non tutti riescono poi a completare il

percorso formativo con la specializzazione. Ogni anno ne restano

esclusi circa 1.500 che decidono di andare a specializzarsi all’estero.

E molti di loro non tornano più, anche perché trovano condizioni

retributive e organizzative migliori delle nostre”.

Una fuga di cervelli non più sostenibile
per il nostro Paese

“Il loro percorso di studi fino alla laurea – spiega ancora Anelli –

costa allo Stato italiano circa 150 mila euro per ogni ragazzo; se sono

1.500 quelli che se ne vanno ogni anno questo si traduce in una

perdita di 225 milioni. Non a caso lo slogan della campagna è ‘Offre

l’Italia’, ossia l’Italia paga per gli altri”.

Che cosa chiedete allora

alle istituzioni?

Che venga garantita ad ogni

studente che si iscrive al primo

anno una borsa di

specializzazione post-laurea –

la risposta del presidente di

Fnomceo -. Fino all’anno scorso le borse sono state 7000 – 7.500.

Ora il ministro Grillo le ha aumentate portandole a 8 mila ma nel

frattempo il numero dei medici laureati nel nostro Paese negli ultimi

10 anni, e poi costretti ad ‘emigrare’, sfiora le 10 mila unità.

Un conto è scegliere liberamente di
andare all’estero; altra cosa è essere
obbligati a farlo.

Nella sola Germania se ne contano 3mila. Non possiamo più

permettercelo, soprattutto ora che iniziano a mancare i medici negli

ospedali. La carenza di specialisti, ma anche di medici di medicina

generale, era prevista da almeno dieci anni. Noi da tempo abbiamo
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lanciato l’allarme in tutte le sedi ed ora, quando l’ondata di

pensionamenti toccherà il suo apice – per il 2025 è attesa la

cosiddetta “gobba pensionistica” – se non arriveranno nuove leve a

sostituire i sanitari andati a risposo, il Servizio sanitario nazionale

rischia di rimanere senza chirurghi, anestesisti, ortopedici,

ginecologi, medici di famiglia.

Che cosa non ha funzionato e quale potrebbe essere la

soluzione?

Nel nostro Paese resiste il paradosso del non vedere i problemi seri e

di muoversi solo di fronte a scenari emergenziali. Ma con soluzioni

“creative”, non strutturali e pertanto poco efficaci. Dall’idea, in

Veneto, di richiamare in servizio i medici pensionati a quella di

impiegare neolaureati negli ospedali al posto degli specialisti; di far

arrivare medici dalla Romania ed ora, in Molise, di “arruolare”

medici della sanità militare. E’ purtroppo mancata una

programmazione seria, efficace e lungimirante da parte del Miur e

del ministero della Salute sul fabbisogno di specialisti. Ora

occorrerebbe un piano a carattere straordinario e “a scadenza” che,

in attesa della formazione di un numero adeguato di nuovi specialisti,

permetta agli ospedali di assumere gli specializzandi dell’ultimo

anno. Questo metterebbe subito a disposizione 5 mila medici pronti

ad essere impiegati nel Servizio sanitario nazionale e, nel contempo,

consentirebbe di liberare 5 mila borse per formare colleghi già

laureati e che non trovano posto nelle scuole di specializzazione.

Permetterebbe inoltre a questi specializzandi dell’ultimo anno di fare

esperienza diretta sul campo.
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Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Anelli (Fnomceo), si acceleri su ddl... »

Anelli (Fnomceo), si acceleri su ddl
aggressioni medici

13 giugno 2019

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - "È necessario accelerare il più possibile l'iter

legislativo del ddl sulle aggressioni ai medici, ora fermo in Parlamento".

Torna ad appellarsi alla politica il preside te della federazione degli

ordini dei medici (Fnomceo), Filippo Anelli, a margine della riunione del

Comitato Centrale della Fnomceo a cui intervenuta anche il ministro

della Salute Giulia Grillo. "Per questo - ha precisato Anelli - abbiamo

chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di

calendarizzare il ddl, così da giungere in tempi brevi ad una

approvazione".(ANSA).   

13 giugno 2019
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giovedì, 13 giugno 2019
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Sei in:  Salute e Benessere »  Grillo, Senato legiferi in fretta su... »

Grillo, Senato legiferi in fretta su
aggressioni medici

13 giugno 2019

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - "Ci auguriamo che il Senato legiferi il più

velocemente possibile sul ddl sulla violenza contro gli operatori sanitari,

perché un anno mi sembra un tempo esagerato rispetto a un emergenza,

quale questa è. E ci auguriamo che venga poi approvato presto alla

Camera". Così il ministro della Salute Giulia grillo, intervenuta oggi

pomeriggio alla seduta del Comitato centrale della Federazione

Nazionale degli Ordini dei Medici (Fnomceo), durante la quale si è

affrontato il tema delle aggressioni agli operatori sanitari. "Dal mio punto

di vista - ha proseguito il ministro - non ho preclusioni, mi va bene

qualsiasi cosa approverà il Parlamento.    Quello che mi interessa e che i

medici e gli operatori sanitari siano tutelati e non siano più vittime di

aggressioni e minacce, come ora succede". Nella disegno di legge del

Governo si parla, non solo di violenze fisiche, ma anche di quelle

verbali, come minacce ed epiteti. "Sappiamo - ha concluso - che i

pazienti arrivano spesso alle strutture in situazioni di particolare stress

emotivo ma è nell'interesse di tutti che episodi simili non siano tollerati".

(ANSA).   
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Un medico su 2 ha subito
aggressioni, regna rassegnazione

13 giugno 2019

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i

medici e gli operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni

verbali, mentre il 4% è stato vittima di violenza fisica. E sempre più

spesso, in corsia, regna rassegnazione e si diffondono "burnout e

demotivazione". Sono dati che parlano di un'emergenza, quelli illustrati

dai risultati del questionario della Federazione nazionale degli Ordini

dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo), presentati oggi a Roma

alla presenza del ministro della Salute Giulia Grillo, intervenuta al

Comitato Centrale della Fnomceo.    Al questionario, i cui risultati sono in

parte già stati anticipati alcune settimane fa, hanno risposto online sul

sito della Fnomceo, più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi

medici (ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture

pubbliche e private). Dai dati, forti ma che ricalcano i risultati di

analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito

violenza ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non

sa se esistano o meno procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti

di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46%

è preoccupato di subire aggressioni. "Uno dei dati più allarmanti - spiega

il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che

emerge dalle risposte: il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale

ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi come se facesse parte

della routine".    Questa percezione "falsata e quasi rassegnata del

fenomeno porta con sé gravi effetti collaterali, come la mancata

denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il burnout

dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello

svolgimento della professione".(ANSA).   

13 giugno 2019
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Un medico su 2 ha subito aggressioni, regna
rassegnazione
Studio Fnomceo,in corsia si diffonde burnout e demotivazione

(ANSA) - ROMA, 13 GIU - Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli

operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno, aggressioni verbali, mentre il 4% è stato

vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna rassegnazione e si

diffondono "burnout e demotivazione". Sono dati che parlano di un'emergenza, quelli

illustrati dai risultati del questionario della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici

Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo), presentati oggi a Roma alla presenza del ministro della

Salute Giulia Grillo, intervenuta al Comitato Centrale della Fnomceo.

    Al questionario, i cui risultati sono in parte già stati anticipati alcune settimane fa, hanno

risposto online sul sito della Fnomceo, più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi

medici (ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai

dati, forti ma che ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56%

di chi ha subito violenza ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non

sa se esistano o meno procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre

il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46% è preoccupato di subire
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StampaScrivi alla redazione

aggressioni. "Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo

Anelli - è la rassegnazione che emerge dalle risposte: il 48% di chi ha subito

un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abituale', il 12% 'inevitabile', quasi come se facesse

parte della routine".

    Questa percezione "falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé gravi effetti

collaterali, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il

burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento

della professione".(ANSA).
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SANITÀ Giovedì 13 giugno 2019 - 15:00

Sanità, allarme Fnomceo: un
medico su due ha subito
aggressioni
I dati preliminari di un questionario

Roma, 13 giu. (askanews) – Un medico su due, il 50% degli intervistati, ha
subito, nell’ultimo anno, aggressioni verbali; il 4% è stato vittima di violenza
fisica. Dati forti – ma che ricalcano le estrapolazioni delle denunce all’Inail e i
risultati di analoghe indagini condotte dai Sindacati medici, quelli che vengono
fuori dall’analisi del questionario messo on line alcuni mesi fa dalla
Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri
(Fnomceo), con l’obiettivo di avere numeri aggiornati e completi sul fenomeno
della violenza contro i medici. Fenomeno che sta diventando sempre più una
vera emergenza di sanità pubblica, tanto da stimolare l’intervento del Governo
che ha presentato un Disegno di Legge per arginarlo. Disegno di Legge che,
però, come gli altri in materia, è fermo in Parlamento.
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I dati sono stati presentati oggi a Roma alla presenza del Ministro della Salute
Giulia Grillo, che, proprio su questa tematica, è intervenuta al Comitato
Centrale della Fnomceo.

Al questionario, proposto dall’Associazione Scientifica Nazionale Hospital &
Clinical Risk Managers ed elaborato dal professor Alberto Firenze
dell’Università di Palermo, hanno risposto più di 5000 professionisti sanitari,
per la maggior parte (il 73%) medici (ospedalieri, del territorio, convenzionati,
liberi professionisti, di strutture pubbliche e private), seguiti da ostetrici (5%)
infermieri (3%) odontoiatri (3%) e altri operatori, e in maggioranza (il 56%)
donne. Sono arrivate risposte da tutte le Regioni, con in testa il Piemonte (circa
il 21%), seguito dalla Lombardia (16%), dalla Puglia (12%) e dalla Toscana (9%).

Più del 56% di chi ha subito violenza ritiene che l’aggressione potesse essere
prevista, anche se il 78% degli intervistati non sa se esistano o meno procedure
aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% degli operatori
sanitari si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46% è abbastanza o molto
preoccupato di subire aggressioni.

“Uno dei dati a nostro avviso più allarmanti – spiega il presidente della
Fnomceo, Filippo Anelli – è la rassegnazione che emerge dalle risposte dei
nostri colleghi: il 48% di chi ha subito un’aggressione verbale ritiene l’evento
‘abituale’, il 12% ‘inevitabile’, quasi come se facesse parte della routine o fosse
da annoverare tra i normali rischi professionali. Le percentuali cambiano di
poco in coloro che hanno subito violenza fisica: quasi il 16% ritiene l’evento
‘inevitabile’, il 42% lo considera ‘abituale'”. “Questa percezione falsata e quasi
rassegnata del fenomeno porta con sé gravi effetti collaterali, come la mancata
denuncia alle autorità, l’immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei
professionisti, con esaurimento emotivo, perdita del senso del sé e
demotivazione nello svolgimento della professione” continua.
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CORSIE PERICOLOSE

Medici, minacce e aggressioni per uno su
due: è emergenza ma la legge è ferma
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b
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 Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno,
aggressioni verbali o minacce, mentre il 4% è stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in
corsia, regna rassegnazione e si diffondono «burnout e demotivazione». Ma «il disegno di legge che
dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento», denuncia la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo).

E ad unirsi all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: «ci auguriamo che il Senato legiferi il più
velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra un tempo
esagerato rispetto a un'emergenza, quale questa è». Al questionario online, i cui risultati sono stati
illustrati oggi al ministro nel corso di una seduta del Comitato centrale della Fnomceo e in parte già
anticipati alcune settimane fa, hanno risposto più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici
(ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che
ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza
ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure
aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più
del 46% è preoccupato di subire aggressioni.

«Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che
emerge: il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abitualè, il 12% 'inevitabilè, quasi
come se facesse parte della routine». Questa percezione «falsata e quasi rassegnata del fenomeno
porta con sé gravi effetti, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il
burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento della
professione». Di qui l'appello: «È necessario accelerare il più possibile l'iter legislativo del ddl, ora fermo
in Parlamento. Per questo abbiamo chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di
calendarizzare il testo, per giungere in tempi brevi ad una approvazione». Un'approvazione rapida che

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.
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torna a chiedere anche il ministro Grillo. «Sappiamo - ha concluso - che i pazienti arrivano spesso alle
strutture sanitarie in situazioni di particolare stress emotivo» ma è «nell'interesse di tutti che gli operatori
sanitari siano tutelati e non siano più vittime di aggressioni e minacce, come ora succede».

Giovedì 13 Giugno 2019, 21:27
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Aggressioni ai medici, 1 su 2 è stato attaccato
nell'ultimo anno: i dati dello studio Fnomceo

Il 50% dei circa 5000 professionisti sanitari intervistati afferma di aver subito
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CORSIE PERICOLOSE

Medici, minacce e aggressioni per uno su
due: è emergenza ma la legge è ferma
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 Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno,
aggressioni verbali o minacce, mentre il 4% è stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in
corsia, regna rassegnazione e si diffondono «burnout e demotivazione». Ma «il disegno di legge che
dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento», denuncia la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo).

E ad unirsi all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: «ci auguriamo che il Senato legiferi il più
velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra un tempo
esagerato rispetto a un'emergenza, quale questa è». Al questionario online, i cui risultati sono stati
illustrati oggi al ministro nel corso di una seduta del Comitato centrale della Fnomceo e in parte già
anticipati alcune settimane fa, hanno risposto più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici
(ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che
ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza
ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure
aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più
del 46% è preoccupato di subire aggressioni.

«Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che
emerge: il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abitualè, il 12% 'inevitabilè, quasi
come se facesse parte della routine». Questa percezione «falsata e quasi rassegnata del fenomeno
porta con sé gravi effetti, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il
burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento della
professione». Di qui l'appello: «È necessario accelerare il più possibile l'iter legislativo del ddl, ora fermo
in Parlamento. Per questo abbiamo chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di
calendarizzare il testo, per giungere in tempi brevi ad una approvazione». Un'approvazione rapida che

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.
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DIVENTA FAN DEL GAZZETTINO

Il Gazzettino
Mi piace

Segui @gazzettino

torna a chiedere anche il ministro Grillo. «Sappiamo - ha concluso - che i pazienti arrivano spesso alle
strutture sanitarie in situazioni di particolare stress emotivo» ma è «nell'interesse di tutti che gli operatori
sanitari siano tutelati e non siano più vittime di aggressioni e minacce, come ora succede».

Giovedì 13 Giugno 2019, 21:27
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CORSIE PERICOLOSE

Medici, minacce e aggressioni per uno su
due: è emergenza ma la legge è ferma
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 Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno,
aggressioni verbali o minacce, mentre il 4% è stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in
corsia, regna rassegnazione e si diffondono «burnout e demotivazione». Ma «il disegno di legge che
dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento», denuncia la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo).

E ad unirsi all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: «ci auguriamo che il Senato legiferi il più
velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra un tempo
esagerato rispetto a un'emergenza, quale questa è». Al questionario online, i cui risultati sono stati
illustrati oggi al ministro nel corso di una seduta del Comitato centrale della Fnomceo e in parte già
anticipati alcune settimane fa, hanno risposto più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici
(ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che
ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza
ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure
aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più
del 46% è preoccupato di subire aggressioni.

«Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che
emerge: il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abitualè, il 12% 'inevitabilè, quasi
come se facesse parte della routine». Questa percezione «falsata e quasi rassegnata del fenomeno
porta con sé gravi effetti, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il
burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento della
professione». Di qui l'appello: «È necessario accelerare il più possibile l'iter legislativo del ddl, ora fermo
in Parlamento. Per questo abbiamo chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di
calendarizzare il testo, per giungere in tempi brevi ad una approvazione». Un'approvazione rapida che

Alcolometro

Quanti alcolici potrò bere stasera?
Quanto alcol puoi bere al bar o al
ristorante senza rischiare il ritiro della
patente e incidenti stradali.

Adesso puoi scegliere due strade:

Sesso Maschio

Stato Stomaco pieno

Peso fino a 60 kg

Cosa bevi di
solito?

Scegli la bevanda
da bere

Calcola

Quanto bevi di
solito?

Scegli il numero di
bicchieri

Calcola

Calcola Calorie

Quante calorie "costa" lo sfizio di un
cioccolatino o di un fritto? Il calcola-
calorie è un facile strumento per
conoscere le calorie che assumi con gli
alimenti più comuni.

Calcola

Scegli l'alimento

Scegli quanto mangiarne

Quanto pesi?  (in kg)

Agnello

50 gr.
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Segui @mattinodinapoli

torna a chiedere anche il ministro Grillo. «Sappiamo - ha concluso - che i pazienti arrivano spesso alle
strutture sanitarie in situazioni di particolare stress emotivo» ma è «nell'interesse di tutti che gli operatori
sanitari siano tutelati e non siano più vittime di aggressioni e minacce, come ora succede».

Giovedì 13 Giugno 2019, 21:27
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SALUTE
Giovedì 13 Giugno - agg. 21:32

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA  

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA BENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE FOCUS

Medici, minacce e aggressioni per
uno su due: è emergenza ma la legge
è ferma
SALUTE > STORIE

Giovedì 13 Giugno 2019

 Dai chirurghi alle ostetriche, uno

su due tra i medici e gli operatori

sanitari ha subito, nell'ultimo

anno, aggressioni verbali o

minacce, mentre il 4% è stato

vittima di violenza fisica. E

sempre più spesso, in corsia,

regna rassegnazione e si

diffondono «burnout e

demotivazione». Ma «il disegno

di legge che dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento», denuncia la Federazione

nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo).

E ad unirsi all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: «ci auguriamo che il

Senato legiferi il più velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori sanitari,

perché un anno mi sembra un tempo esagerato rispetto a un'emergenza, quale

questa è». Al questionario online, i cui risultati sono stati illustrati oggi al ministro nel

corso di una seduta del Comitato centrale della Fnomceo e in parte già anticipati

alcune settimane fa, hanno risposto più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei

casi medici (ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e

private). Dai dati, forti ma che ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema,

emerge che più del 56% di chi ha subito violenza ritiene che l'aggressione potesse

essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure aziendali per

prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e

più del 46% è preoccupato di subire aggressioni.

«Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la

rassegnazione che emerge: il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene

l'evento 'abitualè, il 12% 'inevitabilè, quasi come se facesse parte della routine».

Questa percezione «falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé gravi

effetti, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche

il burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello

C
E
B

ePLAY

SMART CITY ROMA

SALUTE

m LE VOCI DEL MESSAGGERO

Quando la festa inizia alle 22.30 e
mamma fa: «Torna tra un'ora»

di Raffaella Troili

00:00 / 00:00

Capelli 2019: dal foulard agli
"scrunchies" anni 90, tutti gli
hairstyle estivi di moda ora

I deputati scattano i selfie e Mara
Carfagna si arrabbia: «Non siete
in gita scolastica»

l

Firenze Rocks, Dream Theater
“The dance of eternity”, a 20 anni
dall’uscita dell’album Metropolis
Pt. 2

l

Pitti Uomo, il classico è uno stile
per giovani

w

43.59

STIMA DELLA QUALITÀ DELL'ARIA

PM 10
particolato 10 micron
Valore alto ma entro i livelli di allarme

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-06-2019

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Pag. 78



ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

COMMENTA

svolgimento della professione». Di qui l'appello: «È necessario accelerare il più

possibile l'iter legislativo del ddl, ora fermo in Parlamento. Per questo abbiamo

chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di calendarizzare il testo,

per giungere in tempi brevi ad una approvazione». Un'approvazione rapida che torna

a chiedere anche il ministro Grillo. «Sappiamo - ha concluso - che i pazienti arrivano

spesso alle strutture sanitarie in situazioni di particolare stress emotivo» ma è

«nell'interesse di tutti che gli operatori sanitari siano tutelati e non siano più vittime di

aggressioni e minacce, come ora succede».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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1 8 : 2 0 **sicilia: Musumeci, 'non Confondere Giustizia Con
Giustizialismo'**

1 8 : 2 0 Sicilia: Musumeci, 'sono Orgoglioso di Ogni Assessore
Della Mia Giunta'

1 8 : 0 1 Sanità: Grillo, 'spero Ok Salvini a Forze Ordine Negli
Ospedali'

1 7 : 5 8 Imprese: Dragonetti (grant Thornton), Aumenta
Potenziale Crescita Pmi Italiane (2)

1 7 : 5 8 Imprese: Dragonetti (grant Thornton), Aumenta
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Dai nostri reporter

Ultimo aggiornamento: ore 18:20
  Non ci sono segnalazioni recenti.

17:01 13 Giugno 2019

Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine negli ospedali'

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) -

La richiesta della presenza di forze

dell'ordine negli ospedali per

tamponare gli episodi di violenza ai

danni degli operatori sanitari "era

una mia richiesta che purtroppo

allora il ministro dell'Interno non

volle mettere nella legge. Mi fu

assicurato, però, che

nell'operazione 'Strade sicure'

sarebbero stati individuati, con

l'ausilio delle Regioni, alcuni presidi

da controllare per l'appunto, anche

con le forze dell'ordine. Però di

fatto ad oggi ciò non è ancora accaduto. E purtroppo su questo posso solo chiedere. Se i ministri

interessati Salvini e Trenta, ma soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non

mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro che come già promesso si vada avanti in questa

direzione". Lo ha affermato il ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato centrale della

Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza contro gli operatori sanitari.

Fonte: adnkronos
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“Una politica di stato onesta è il
saggio impiego delle meschinità
individuali per il bene pubblico.”

(A.L.)

Salvini
Il Governo non "salta"! Tante
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Sanità. Aggressioni medici, Grillo: Un
anno per DDL è esagerato

“È emergenza, si legiferi velocemente”

(DIRE) 13 Giu – Per quanto riguarda il
tema del ddl 867 contro la violenza che
af f l i gge  g l i  operator i  san i tar i  “ c i
auguriamo, sia io che il  presidente
A n e l l i ,  c h e  i l  S e n a t o  l e g i f e r i  p i u ’
velocemente possibile, dal momento
che per un’emergenza un anno mi
sembra un tempo esagerato, e poi sia
approvata  da l la  Camera” .  Cos i ’  i l
ministro della Salute, Giulia Grillo, a
conclusione dell’incontro sulla violenza contro gli operatori sanitari con il
Comitato Centrale della FNOMCeO. “Dal punto di vista politico- ha continuato il
ministro- non ho alcuna preclusione, per cui mi va bene tutto il lavoro che fara’ il
Parlamento. Quello che mi interessa e’ che gli operatori sanitari, i medici e gli
infermieri vengano tutelati e non siano vittime del lavoro come oggi succede”.
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Reggio Calabria, Città
Metropolitana: proseguono i
lavori di ripristino della rete
stradale provinciale

Reggio Calabria, Lunedi 17 in
Piazza Italia il Consiglio
Comunale e Metropolitano
congiunto dedicato al tema
della Sanità

Modena. Cocaina in stato
liquido: padre e figlio
peruviani arrestati dalla
Polizia di Stato e dalla Polizia
Municipale

Milano: arresti della Polizia di
Stato per spaccio di droga

Potenza. Sequestrate aree
adibite allo stoccaggio abusivo
di rifiuti speciali
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confronti della ex moglie
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Roma. Social media e
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Palermo. Operazione Maman:
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Sea Watch sequestro di
persona per motivi
politici

Governo. Domani Conte
a Malta per vertice
paesi Sud UE

DL Crescita. Classe
merito RC Auto si
“eredita” anche sul
motorino

Inoltre, “nella nostra proposta oltre alla violenza fisica rientrano anche le minacce.
Capiamo lo stress dei pazienti quando arrivano in una struttura sanitaria, ma per
una questione di rispetto non sono tollerabili fenomeni di violenza fisica e/o
verbale e minacce come accade troppo spesso”, ha concluso Grillo. (Red/ Dire)
18:02 13-06-19
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Sanità: Grillo, ‘spero ok Salvini a
forze ordine negli ospedali’

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) – La richiesta della presenza di forze dell’ordine

negli ospedali per tamponare gli episodi di violenza ai danni degli operatori sanitari “era

una mia richiesta che purtroppo allora il ministro dell’Interno non volle mettere nella

legge. Mi fu assicurato, però, che nell’operazione ‘Strade sicure’ sarebbero stati

individuati, con l’ausilio delle Regioni, alcuni presidi da controllare per l’appunto, anche

con le forze dell’ordine. Però di fatto ad oggi ciò non è ancora accaduto. E purtroppo

su questo posso solo chiedere. Se i ministri interessati Salvini e Trenta, ma

soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non mi aiutano, io

non posso fare molto. Mi auguro che come già promesso si vada avanti in questa

direzione”. Lo ha affermato il ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato

centrale della Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza contro gli

operatori sanitari.

La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo, e oggi fermo in

Commissione Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i presidi delle forze dell’ordine

negli ospedali. Un’ipotesi però ‘cassata’ all’epoca e che ora potrebbe tornare.
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Il quadro è a tinte fosche: oltre il 38% degli operatori sanitari si
sente poco o per nulla sicuro e più del 46% è abbastanza o molto
preoccupato di subire aggressioni. I dati Fnomceo

Sanità24 fornisce l’informazione quotidiana più autorevole di taglio economico
e normativo dedicata ai temi della sanità.
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L’INDAGINE DELLA FEDERAZIONE DEI MEDICI

Pugni e offese in corsia: un medico su due
insultato, il 4% picchiato
–di Barbara Gobbi | 13 giugno 2019
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LE GALLERY PIÙ VISTE

U n medico su due insultato e, nel 4% dei casi, picchiato dai

propri pazienti. E, neanche a dirlo, a subire le aggressioni

sono soprattutto le dottoresse (nel 56% dei casi). Pugni in

Pronto soccorso, minacce e botte nelle sedi di guardia

medica, corridoi fuori dalle sale parto che diventano ring. La cronaca

quotidiana delle violenze contro gli operatori sanitari, denunciate da

anni da sindacati e associazioni di categoria, trova conferma

nell'indagine presentata oggi a Roma dalla Federazione nazionale

degli Ordini dei medici e degli odontoiatri (Fnomceo). Invitata

speciale, la ministra della Salute Giulia Grillo.
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Oltre 5mila gli operatori sanitari, per lo più

(73%) medici ma anche ostetrici (5%),

infermieri e odontoiatri (3%) hanno risposto al

questionario lanciato on line dalla

Federazione, su proposta dell'Associazione

scientifica nazionale Hospital&Clinical risk

manager ed elaborato dall'Università di

Palermo. Il quadro è a tinte fosche: oltre il 38%

degli operatori sanitari si sente poco o per nulla

sicuro e più del 46% è abbastanza o molto preoccupato di subire

aggressioni. L’indagine conferma i dati Inail, che parlano di circa

1.500 lesioni l'anno sul lavoro, ed è sostanzialmente in linea con lo

studio del sindacato di medici ospedalieri Anaao Assomed, che

fotografa un 70% camici bianchi aggrediti. «A preoccuparci - spiega

il presidente Fnomceo Filippo Anelli - è soprattutto la rassegnazione

che emerge: il 48% di chi ha subito un’aggressione verbale ritiene

l'evento abituale, il 12% inevitabile, quasi come se facesse parte della

routine o fosse da annoverare tra i normali rischi professionali. Le

percentuali cambiano di poco in quanti hanno subito violenza

fisica: quasi il 16% la ritiene inevitabile, il 42% abituale. Gli effetti

collaterali sono la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei

decisori, ma anche il burnout dei professionisti, con esaurimento

emotivo e demotivazione».

Poliziotti in Pronto soccorso, procedibilità

d'ufficio, giro di vite sulle pene per chi

aggredisce un medico, un Osservatorio. Nel

ventaglio delle cinque proposte di legge ferme

in Parlamento sono queste le proposte che i

medici più condividono. Peccato che nulla si

muova. E allora scatta la richiesta a Giulia Grillo

per un rilancio – almeno – del tavolo

ministeriale sulla violenza contro gli operatori

sanitari istituito a suo tempo dall’ex ministro della Salute, Beatrice

Lorenzin. «Ma dev'essere chiaro – avvisa Anelli – che la violenza

contro di noi deriva essenzialmente dalle carenze organizzative: i

pazienti sono esasperati dalla mancanza di personale e dalle lunghe

attese. Questo è il primo nodo da sciogliere».

© Riproduzione riservata
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L’INDAGINE DELLA FEDERAZIONE DEI MEDICI

Pugni e offese in corsia: un medico su due
insultato, il 4% picchiato
–di Barbara Gobbi | 13 giugno 2019

VIDEO

13 giugno 2019

Smantellato corridoio della droga della
'ndrangheta

I PIÙ LETTI DI ITALIA

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

(Fotogramma)

U n medico su due insultato e, nel 4% dei casi, picchiato dai

propri pazienti. E, neanche a dirlo, a subire le aggressioni

sono soprattutto le dottoresse (nel 56% dei casi). Pugni in

Pronto soccorso, minacce e botte nelle sedi di guardia

medica, corridoi fuori dalle sale parto che diventano ring. La cronaca

quotidiana delle violenze contro gli operatori sanitari, denunciate da

anni da sindacati e associazioni di categoria, trova conferma

nell'indagine presentata oggi a Roma dalla Federazione nazionale

degli Ordini dei medici e degli odontoiatri (Fnomceo). Invitata

speciale, la ministra della Salute Giulia Grillo.
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Oltre 5mila gli operatori sanitari, per lo più

(73%) medici ma anche ostetrici (5%),

infermieri e odontoiatri (3%) hanno risposto al

questionario lanciato on line dalla

Federazione, su proposta dell'Associazione

scientifica nazionale Hospital&Clinical risk

manager ed elaborato dall'Università di

Palermo. Il quadro è a tinte fosche: oltre il 38%

degli operatori sanitari si sente poco o per nulla

sicuro e più del 46% è abbastanza o molto preoccupato di subire

aggressioni. L’indagine conferma i dati Inail, che parlano di circa

1.500 lesioni l'anno sul lavoro, ed è sostanzialmente in linea con lo

studio del sindacato di medici ospedalieri Anaao Assomed, che

fotografa un 70% camici bianchi aggrediti. «A preoccuparci - spiega

il presidente Fnomceo Filippo Anelli - è soprattutto la rassegnazione

che emerge: il 48% di chi ha subito un’aggressione verbale ritiene

l'evento abituale, il 12% inevitabile, quasi come se facesse parte della

routine o fosse da annoverare tra i normali rischi professionali. Le

percentuali cambiano di poco in quanti hanno subito violenza

fisica: quasi il 16% la ritiene inevitabile, il 42% abituale. Gli effetti

collaterali sono la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei

decisori, ma anche il burnout dei professionisti, con esaurimento

emotivo e demotivazione».

Poliziotti in Pronto soccorso, procedibilità

d'ufficio, giro di vite sulle pene per chi

aggredisce un medico, un Osservatorio. Nel

ventaglio delle cinque proposte di legge ferme

in Parlamento sono queste le proposte che i

medici più condividono. Peccato che nulla si

muova. E allora scatta la richiesta a l ministro

Giulia Grillo per un rilancio – almeno – del

tavolo ministeriale sulla violenza contro gli

operatori sanitari istituito a suo tempo dall’ex ministro della Salute,

Beatrice Lorenzin. «Ma dev'essere chiaro – avvisa Anelli – che la

violenza contro di noi deriva essenzialmente dalle carenze

organizzative: i pazienti sono esasperati dalla mancanza di personale

e dalle lunghe attese. Questo è il primo nodo da sciogliere». «Ci

auguriamo che il Senato legiferi il più velocemente possibile sul ddl

sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra

un tempo esagerato rispetto a un emergenza, quale questa è. E ci

auguriamo che venga poi approvato presto alla Camera», ha chiarito il

ministro Grillo. Che aggiunge: «Dal mio punto di vista non ho

preclusioni, mi va bene qualsiasi cosa approverà il Parlamento. Quello
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CALABRIA | 31 maggio 2019
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ALLARME SANITÀ | 09 maggio
2019
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2 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-06-2019

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Pag. 89





Salute e Prevenzione

In questo Canale:

Articoli più Letti

Gambe gonfie: esercizi
per riattivare la
circolazione

Acquagym fai da te

Guida pratica alla dieta
vegetariana

Yoga per il cuore

Allergie

Cure termali

Dieta sana

Influenza

Invecchiamento

Malattie dell’età adulta

Malattie della terza età

Prevenzione

Proprietà degli alimenti

Sessualità nella terza età

Sport

Notiziario salute

A proposito di: salute  

I contenuti di questa pagina sono a cura di Adnkronos Aggiornato il 13/06/2019 17:48

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della presenza di forze
dell'ordine negli ospedali per tamponare gli episodi di violenza ai danni degli
operatori sanitari "era una mia richiesta che purtroppo allora il ministro
dell'Interno non volle mettere nella legge. Mi fu assicurato, però, che
nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati individuati, con l'ausilio delle
Regioni, alcuni presidi da controllare per l'appunto, anche con le forze
dell'ordine. Però di fatto ad oggi ciò non è ancora accaduto. E purtroppo su
questo posso solo chiedere. Se i ministri interessati Salvini e Trenta, ma
soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non mi
aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro che come già promesso si vada
avanti in questa direzione". Lo ha affermato il ministro della Salute, Giulia
Grillo, uscendo dal Comitato centrale della Fnomceo, dedicato ai
provvedimenti per fermare la violenza contro gli operatori sanitari.La prima
bozza del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo, e oggi fermo in
Commissione Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i presidi delle forze
dell'ordine negli ospedali. Un'ipotesi però 'cassata' all'epoca e che ora
potrebbe tornare.

Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine negli
ospedali'

Search...

It looks like your browser does not have JavaScript
enabled. Please turn on JavaScript and try again.

Home > Salute e prevenzione > Notiziario salute > Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a
forze ordine negli ospedali'
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Home /  Regione Molise /  Anelli: «No a tagli indiscriminati o si rischia il default...

Anelli: «No a tagli indiscriminati o si rischia il default della
sanità»

 TeleRegione Molise  53 minuti fa   Notizie da: Regione Molise 

Fonte immagine:  TeleRegione Molise  -  l i n k

‘No’ al taglio indiscriminato dei servizi e, nel caso del Molise, neppure il ricorso ai medici militari può essere considerata la soluzione

ottimale. Ne è convinto Filippo Anelli, presidente nazionale del Fnomceo, arrivato ieri Isernia per prendere parte alla giornata

conclusiva del corso teorico-pratico sull’emergenza urgenza promosso dall’Ordine dei Medici. Il ‘caso Molise’ continua a...

Leggi la notizia integrale su: TeleRegione Molise 

Il post dal titolo: «Anelli: «No a tagli indiscriminati o si rischia il default della sanità»» è apparso 53 minuti fa sul quotidiano online TeleRegione Molise
dove ogni giorno puoi trovare le ultime notizie dell'area geografica relativa a Molise.

Mario online Pensioni News Modulo online

Approfondisci questo argomento con le altre notizie
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SANITÀ: GRILLO, 'SPERO OK SALVINI A FORZE ORDINE NEGLI OSPEDALI'
Condividi    

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) 17:48

La richiesta della presenza di forze
d e l l ’ o r d i n e  n e g l i  o s p e d a l i  p e r
tamponare gli episodi di violenza ai
danni degli operatori sanitari "era una
mia richiesta che purtroppo allora il
ministro dell'Interno non volle mettere
nella legge.

M i  f u  a s s i c u r a t o ,  p e r ò ,  c h e
nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati individuati, con l'ausilio
delle Regioni, alcuni presidi da controllare per l'appunto, anche con le
forze dell'ordine.

Però di fatto ad oggi ciò non è ancora accaduto.

E purtroppo su questo posso solo chiedere.

Se i ministri interessati Salvini e Trenta, ma soprattutto Salvini
(perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non mi aiutano, io
non posso fare molto.

Mi auguro che come già promesso si vada avanti in questa direzione".

Lo ha affermato il ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal
Comitato centrale della Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per
fermare la violenza contro gli operatori sanitari. La prima bozza del
ddl ant iv io lenza voluto dal  ministro Gri l lo,  e oggi fermo in
Commissione Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i presidi delle
forze dell’ordine negli ospedali.

Un’ipotesi però 'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.
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Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine
negli ospedali'

"Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo nell'Operazione Strade sicure"

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della presenza di forze dell’ordine negli ospedali

per tamponare gli episodi di violenza ai danni degli operatori sanitari "era una mia richiesta che

purtroppo allora il ministro dell'Interno non volle mettere nella legge. Mi fu assicurato, però, che

nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati individuati, con l'ausilio delle Regioni, alcuni

presidi da controllare per l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Però di fatto ad oggi ciò non è
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C O M M E N T I0

ancora accaduto. E purtroppo su questo posso solo chiedere. Se i ministri interessati Salvini e

Trenta, ma soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non mi aiutano, io

non posso fare molto. Mi auguro che come già promesso si vada avanti in questa direzione". Lo ha

a ermato il ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato centrale della Fnomceo,

dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza contro gli operatori sanitari.

La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo, e oggi fermo in Commissione

Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i presidi delle forze dell’ordine negli ospedali. Un’ipotesi

però 'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.
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tSALUTE ITALIA ESTERI POLITICA SPETTACOLI SPORT iALTRE SEZIONI y

MEDICINA BAMBINI E ADOLESCENZA VENESSERE E FITNESS PREVENZIONE ALIMENTAZIONE SALUTE DONNA LA COPPIA STORIE FOCUS

Medici, minacce e aggressioni per uno su
due: è emergenza ma la legge è ferma

 Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha

subito, nell'ultimo anno, aggressioni verbali o minacce, mentre il 4% è stato

vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna

rassegnazione e si diffondono «burnout e demotivazione». Ma «il disegno di

legge che dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento», denuncia la

Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri

(Fnomceo).

E ad unirsi all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: «ci auguriamo che

il Senato legiferi il più velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori

sanitari, perché un anno mi sembra un tempo esagerato rispetto a

un'emergenza, quale questa è». Al questionario online, i cui risultati sono stati

illustrati oggi al ministro nel corso di una seduta del Comitato centrale della

Fnomceo e in parte già anticipati alcune settimane fa, hanno risposto più di

5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici (ospedalieri, del

territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti

ma che ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del

56% di chi ha subito violenza ritiene che l'aggressione potesse essere

c

d
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure aziendali per

prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al

sicuro e più del 46% è preoccupato di subire aggressioni.

«Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo

Anelli - è la rassegnazione che emerge: il 48% di chi ha subito

un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abitualè, il 12% 'inevitabilè, quasi

come se facesse parte della routine». Questa percezione «falsata e quasi

rassegnata del fenomeno porta con sé gravi effetti, come la mancata

denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei

professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento

della professione». Di qui l'appello: «È necessario accelerare il più possibile

l'iter legislativo del ddl, ora fermo in Parlamento. Per questo abbiamo chiesto

ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di calendarizzare il testo,

per giungere in tempi brevi ad una approvazione». Un'approvazione rapida

che torna a chiedere anche il ministro Grillo. «Sappiamo - ha concluso - che i

pazienti arrivano spesso alle strutture sanitarie in situazioni di particolare

stress emotivo» ma è «nell'interesse di tutti che gli operatori sanitari siano

tutelati e non siano più vittime di aggressioni e minacce, come ora succede».

Giovedì 13 Giugno 2019, 21:27

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ieri 15:31

Il Tempo 2019-06-11 22:46

Live Sicilia Palermo 2019-06-12 16:28

Tutto Mercato Web 2019-06-11 15:55

I dati preliminari di un questionario

Roma, 13 giu. (askanews) – Un medico su due, il 50% degli intervistati, ha subito,

nell’ultimo anno, aggressioni verbali; il 4% è stato vittima di violenza fisica. Dati forti – ma

che ricalcano le estrapolazioni delle denunce all’Inail e i risultati di analoghe indagini

condotte dai Sindacati medici, quelli che vengono fuori dall’analisi del questionario messo

on line alcuni mesi fa dalla Federazione nazionale degli Ordini... 

la provenienza: ASKA

Sanità, allarme Fnomceo: un medico su due
ha subito aggressioni

Dai migranti alle aggressioni: cosa prevede il decreto
sicurezza bis

Dopo settimane di attesa, il decreto Sicurezza bis riceve il via libera del Consiglio dei ministri.

Il provvedimento firmato dal ministro dell'Interno, Matteo Salvini, è composto da 18 articoli, i

cui punti salienti riguardano l'immigrazione clandestina, l'inasprimento delle pene per le

Professioni medico sanitarie rnStudenti del Cannizzaro in
corsia

Ottanta alunni del quarto anno chiuderanno il loro percorso formativo in 7 strutture

ospedaliere VOTA 1/5 2/5 3/5 4/5 5/5

Torino, intervento ok per Parigini: il report medico del club

Il calciatore del Torino Vittorio Parigini - riporta il sito ufficiale del club granata - è stato

sottoposto, in data odierna, ad intervento chirurgico per risolvere la sindrome pubalgica da

cui era affetto. L'intervento - si legge - è stato effettuato dal dott. Giuseppe Sansonetti in

presenza

Rione Sanità a Napoli, nuovi parcheggi e rampe della
Tangenziale

Nuovo progetto a Napoli con tre rampe di accesso alla Tangenziale che sarà direttamente

collegata ad una vasta rete di parcheggi nelle cave di tufo del Rione Sanità.

Ultime notizie a ASKA
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Fnomceo: la metà dei medici sotto
lo scacco della violenza, il 4%
picchiato. Anelli: «Va cambiata
l'organizzazione del lavoro»
    

Pubblicata il: 13/06/2019

#salute #sanità

Fonte: SANITA24.ILSOLE24ORE.COM

Continua a leggere 

Il quadro è a tinte fosche:
oltre il 38% degli operatori
sanitari si sente poco o per
nulla sicuro e più del 46% è
abbastanza o molto
preoccupato di subire
aggressioni. I dati Fnomceo
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Pugni e offese in corsia: un medico
su due insultato, il 4% picchiato
    

Pubblicata il: 13/06/2019
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La cronaca quotidiana delle
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Pugni e offese in corsia: un medico su due insultato, il 4% picchiato

Vota questo post   
La cronaca quotidiana delle violenze contro gli operatori sanitari, denunciate da anni da
sindacati e associazioni di categoria, trova conferma nell'indagine presentata dalla
Federazione nazionale degli Ordini dei medici. ... 
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REDAZIONE NURSE TIMES - 13/06/2019

INFERMIERI

Formazione continua in sanità, insediata la
Commissione nazionale

0  0

Il ministro Giulia Grillo annuncia incentivi e premialità per le
aziende sanitarie.

Il ministro della Salute, Giulia Grillo, ha presieduto la prima riunione
della Commissione nazionale per la formazione, il nuovo
organismo istituito presso l’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari
regionali (Agenas) per il triennio 2019-2021. “Immagino un sistema
per l’aggiornamento professionale caratterizzato da incentivi e
premialità per le aziende sanitarie. Dobbiamo superare l’attuale
sistema esclusivamente sanzionatorio e punitivo, che non invoglia
una categoria professionale già sottoposta a gravosi impegni di
lavoro. Da oggi cambino rotta per il bene del nostro Ssn”.
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Con queste parole il ministro Grillo ha augurato buon lavoro alla
nuova Commissione. La Commissione Ecm ha il compito di
assicurare una formazione continua e qualificata a tutti i
professionisti che operano nel sistema salute, per garantire
prestazioni sanitarie di qualità e aggiornate alle conoscenze
scientifiche e tecnologiche, per rispondere al meglio ai bisogni dei
pazienti e alle complessità crescenti del Servizio sanitario.
La Commissione è stata ricostituita con decreto del ministro della
Salute del 17 aprile 2019. È presieduta dallo stesso ministro,
coadiuvato dal coordinatore della Commissione Salute e dal
presidente della Federazione Nazionale degli ordini dei medici
chirurghi e degli odontoiatri, che hanno il ruolo di vicepresidenti.

“Siamo felici che oggi il ministro Giulia Grillo, presiedendo la prima
riunione della Commissione nazionale per la formazione continua
dei medici abbia parlato di premialità e di superamento
dell’attuale sistema che prevede sanzioni per chi non si forma – ha
detto Andrea Tortorella, amministratore delegato del network
legale e di formazione Consulcesi, a margine del convegno
‘Innovazione, diritti e formazione. La professione medica tra vecchie
e nuove sfide’, che si è svolto a Roma –. Noi sosteniamo da anni
l’importanza della formazione e degli incentivi per i medici che si
aggiornano, poiché è una sicurezza per i pazienti e per loro stessi”.

Tortorella ha anche sottolineato l’importanza della formazione a
distanza per gli operatori sanitari, già troppo oberati di lavoro per
trovare il tempo da dedicare a lezioni frontali: “Negli Stati Uniti
ormai le università formano i medici con i corsi a distanza. Uno
strumento fondamentale anche dal nostro punto di vista, poiché
consente di scegliere dove, come e quando sedersi davanti al
computer e seguire il corso. Oggi la nostra nuova sfida è applicare
la tecnologia Blockchain all’aggiornamento professionale degli
operatori sanitari, che certifica l’avvenuta formazione”.

Sono componenti di diritto della Commissione: il direttore generale
dell’Agenzia nazionale per i Servizi sanitari regionali; il direttore
generale delle Risorse Umane e delle Professioni Sanitarie del
ministero della Salute; Olinda Moro, come segretario, responsabile
del Supporto amministrativo-gestionale.
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Gli altri membri sono: Marinella D’Innocenzo, Daniela Russetti,
Walter Mazzucco, Giacomo Walter Locatelli e Eugenio Agostino
Parati per il ministero della Salute; Vincenzo Gentile e Gian
Vincenzo Zuccotti per il ministero della Salute, su proposta del
ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca; Silvia Falsini,
Franco Ripa, Massimiliano Barresi, Claudio Costa, Luigi Califano,
Marco Biagio Marsano, Paolo Messina e Roberto San Filippo per la
Conferenza Stato-Regioni; Roberto Stella e Roberto Monaco di
Fnomceo; Alessandro Nisio per la Commissione nazionale Albo
Odontoiatri; Giovanni Zorgno per Federazione nazionale degli
Ordini dei farmacisti; Gaetano Penocchio per la Federazione
nazionale Ordini veterinari italiani; Nausicaa Orlandi per la
Federazione nazionale degli Ordini dei chimici e Fisici; Roberto
Calvani per il Consiglio Nazionale Ordini Psicologi; Claudia Dello
Iacovo per l’Ordine Nazionale dei Biflogi; Palmiro Riganelli e
Pierpaolo Pateri per la Federazione nazionale degli Ordini delle
professioni infermieristiche; Marialisa Coluzzi per la Federazione
nazionale degli Ordini della professione ostetrica; Emiliano
Mazzucco, Anna Giulia De Cagno, Gianluca Signoretti e Alessandro
Macedonio per la Federazione nazionale Ordini dei tecnici sanitari
di radiologia medica, delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione.
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Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine
negli ospedali'
"Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo nell'Operazione Strade sicure"

  @Adnkronos

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della
presenza di forze dell’ordine negli ospedali per
tamponare gli episodi di violenza ai danni degli
operatori sanitari "era una mia richiesta che
purtroppo allora il ministro dell'Interno non volle

mettere nella legge. Mi fu assicurato, però, che nell'operazione 'Strade
sicure' sarebbero stati individuati, con l'ausilio delle Regioni, alcuni
presidi da controllare per l'appunto, anche con le forze dell'ordine.
Però di fatto ad oggi ciò non è ancora accaduto. E purtroppo su questo
posso solo chiedere. Se i ministri interessati Salvini e Trenta, ma
soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo dicastero) non
mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro che come già promesso
si vada avanti in questa direzione". Lo ha affermato il ministro della
Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato centrale della Fnomceo,
dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza contro gli operatori
sanitari.La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo,
e oggi fermo in Commissione Igiene e Sanità del Senato, prevedeva i
presidi delle forze dell’ordine negli ospedali. Un’ipotesi però 'cassata'
all'epoca e che ora potrebbe tornare.
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Un medico su 2 ha subito aggressioni,
regna la rassegnazione

Share

Studio Fnomceo,in
corsia si diffonde
burnout e
demotivazione

Dai chirurghi alle
ostetriche, uno su
due tra i medici e gli
operatori sanitari ha
subito, nell’ultimo
anno, aggressioni
verbali, mentre il 4%
è stato vittima di
violenza fisica. E
sempre più spesso,
in corsia, regna rassegnazione e si diffondono “burnout e demotivazione”.
Sono dati che parlano di un’emergenza, quelli illustrati dai risultati del
questionario della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e
Odontoiatri (Fnomceo), presentati oggi a Roma alla presenza del ministro della
Salute Giulia Grillo, intervenuta al Comitato Centrale della Fnomceo.
Al questionario, i cui risultati sono in parte già stati anticipati alcune settimane
fa, hanno risposto online sul sito della Fnomceo, più di 5000 professionisti
sanitari, nel 73% dei casi medici (ospedalieri, del territorio, liberi professionisti,
di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che ricalcano i risultati di
analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza
ritiene che l’aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se
esistano o meno procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza.
Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più del 46% è preoccupato di
subire aggressioni. “Uno dei dati più allarmanti – spiega il presidente della
Fnomceo, Filippo Anelli – è la rassegnazione che emerge dalle risposte: il 48%
di chi ha subito un’aggressione verbale ritiene l’evento ‘abituale’, il 12%
‘inevitabile’, quasi come se facesse parte della routine”.
Questa percezione “falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé
gravi effetti collaterali, come la mancata denuncia alle autorità, l’immobilismo
dei decisori, ma anche il burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e
demotivazione nello svolgimento della professione
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Sanit: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine
negli ospedali'

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della presenza di forze dell’ordine negli
ospedali per tamponare gli episodi di violenza ai danni degli operatori sanitari "era una mia
richiesta che purtroppo allora il ministro dell'Interno non volle mettere nella legge. Mi fu
assicurato, per, che nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati individuati, con l'ausilio
delle Regioni, alcuni presidi da controllare per l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Per
di fatto ad oggi ci non  ancora accaduto. E purtroppo su questo posso solo chiedere. Se i
ministri interessati Salvini e Trenta, ma soprattutto Salvini (perch Strade sicure sta sotto il
suo dicastero) non mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro che come gi promesso si
vada avanti in questa direzione". Lo ha affermato il ministro della Salute, Giulia Grillo,
uscendo dal Comitato centrale della Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per fermare la
violenza contro gli operatori sanitari.

La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo, e oggi fermo in Commissione
Igiene e Sanit del Senato, prevedeva i presidi delle forze dell’ordine negli ospedali. Un’ipotesi
per 'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.

(Adnkronos)
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Anelli: «No a tagli indiscriminati o si rischia
il default della sanità»

Il vertice nazionale della Federazione dei medici suggerisce

l’impiego degli specializzandi
in Sanità —  di Ppm —  13 giugno 2019

‘No’ al taglio indiscriminato dei servizi e, nel caso del Molise, neppure il ricorso ai medici
militari può essere considerata la soluzione ottimale. Ne è convinto Filippo Anelli,
presidente nazionale del Fnomceo, arrivato ieri Isernia per prendere parte alla giornata
conclusiva del corso teorico-pratico sull’emergenza urgenza promosso dall’Ordine dei
Medici. Il ‘caso Molise’ continua a far discutere ed avviso capo della federazione dei medici
la necessità di razionalizzare la spesa non può ridursi ad un taglio indiscriminato dei
servizi. Il rischio è il default in sanità, soprattutto in quelle regioni, come appunto il Molise,
che vivono già una situazione di profonda sofferenza.
«Il problema reale – ha evidenziato – è legato al definanziamento del servizio sanitario
nazionale. E in una situazione di questo genere, in cui l’Italia riesce a mantenere ancora
oggi buoni risultati di salute, le regioni che maggiormente soffrono della mancanza di
risorse sufficienti sono quelle più piccole, come appunto il Molise. Il vero tema – ha ribadito
– è il definanziamento e da qui la richiesta al ministro di aumentare il finanziamento al
servizio sanitario nazionale». Per quel che riguarda la carenza di personale, la soluzione non
può essere certo quella di ricorrere ai medici militari. Ad avviso del vertice della Fnomceo,
sarebbe più opportuno aumentare le borse disponibili destinate alla specializzazione. «Il
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Tweet Mi piace 1 Condividi

ministro Gri– ha affermato – ha annunciato di aver aumentato a 8mila il numero delle
borse, anche se questa non è ancora una soluzione. Abbiamo chiesto una misura
straordinaria, consentire cioè agli specializzandi all’ultimo anno di poter terminare il loro
percorso formativo negli ospedali». In attesa di risposte dal Governo, il problema resta. E
intanto il presidente dell’ordine dei medici di Isernia, Fernando Crudele, ha rilanciato la sua
proposta per fare fronte alla cronica carenza di medici in corsia, situazione che si fa più
critica nei reparti di Emergenza.
«La soluzione più rapida e fattibile – ha sottolineato – è quella di modificare il rapporto di
lavoro dei medici convenzionati del 118, facendoli transitare alla dirigenza medica. In tal
modo si risolverebbero i problemi legati alla carenza di personale dei pronto soccorso.
Vantiamo 20 anni di esperienza in campo di emergenza-urgenza e non abbiamo nulla da
imparare dai giovani colleghi specializzandi oppure dai medici militari. Siamo pronti a
questa sfida. Serve solo una semplice modifica, la stessa che tra l’altro hanno già apportato
in altre realtà, come l’Abruzzo, il Lazio e la Campania. Una modifica – ha sottolineato infine
Crudele – che proponiamo da 2007, ma senza ottenere risposte».
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CORSIE PERICOLOSE

Medici, minacce e aggressioni per uno su
due: è emergenza ma la legge è ferma

a
 
b

 
c

 Dai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha subito, nell'ultimo anno,
aggressioni verbali o minacce, mentre il 4% è stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in
corsia, regna rassegnazione e si diffondono «burnout e demotivazione». Ma «il disegno di legge che
dovrebbe arginarli è fermo in Parlamento», denuncia la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici
Chirurghi e Odontoiatri (Fnomceo).

E ad unirsi all'appello è il ministro della Salute Giulia Grillo: «ci auguriamo che il Senato legiferi il più
velocemente possibile sulla violenza contro gli operatori sanitari, perché un anno mi sembra un tempo
esagerato rispetto a un'emergenza, quale questa è». Al questionario online, i cui risultati sono stati
illustrati oggi al ministro nel corso di una seduta del Comitato centrale della Fnomceo e in parte già
anticipati alcune settimane fa, hanno risposto più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici
(ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che
ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più del 56% di chi ha subito violenza
ritiene che l'aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno procedure
aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più
del 46% è preoccupato di subire aggressioni.

«Uno dei dati più allarmanti - spiega il presidente della Fnomceo, Filippo Anelli - è la rassegnazione che
emerge: il 48% di chi ha subito un'aggressione verbale ritiene l'evento 'abitualè, il 12% 'inevitabilè, quasi
come se facesse parte della routine». Questa percezione «falsata e quasi rassegnata del fenomeno
porta con sé gravi effetti, come la mancata denuncia alle autorità, l'immobilismo dei decisori, ma anche il
burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e demotivazione nello svolgimento della
professione». Di qui l'appello: «È necessario accelerare il più possibile l'iter legislativo del ddl, ora fermo
in Parlamento. Per questo abbiamo chiesto ai presidenti di Camera e Senato e ai capigruppo di
calendarizzare il testo, per giungere in tempi brevi ad una approvazione». Un'approvazione rapida che
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torna a chiedere anche il ministro Grillo. «Sappiamo - ha concluso - che i pazienti arrivano spesso alle
strutture sanitarie in situazioni di particolare stress emotivo» ma è «nell'interesse di tutti che gli operatori
sanitari siano tutelati e non siano più vittime di aggressioni e minacce, come ora succede».

Giovedì 13 Giugno 2019, 21:27
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Ddl Antiviolenza. Grillo in pressing sul Senato: “È un
anno che è fermo, è esagerato dato che è
un’emergenza. Si legiferi”
Il Ministro della Salute durante un incontro con il Comitato centrale della
Fnomceo torna a sollecitare il Parlamento sull’approvazione del ddl per
contrastare la violenza sugli operatori sanitari. Anelli: “Accelerare quanto più
possibile l’iter legislativo del disegno di legge”.

13 GIU - Nuovo sollecito del Ministro della Salute, Giulia Grillo alla commissione
Igiene e Sanità del Senato per far approvare il ddl per il contrasto della violenza
sugli operatori sanitari fermo da quasi un anno. “Sul tema del ddl contro la
violenza che affligge gli operatori sanitari – ha detto il Ministro durante un
incontro con il Comitato centrale della Fnomceo -  ci auguriamo, sia io che il
presidente Anelli, che il Senato il più velocemente possibile legiferi, dal momento
che per un’emergenza un anno mi sembra un tempo esagerato, e poi sia
approvata dalla Camera. Dal punto di vista politico non ho nessuna preclusione
per cui mi va bene tutto il lavoro che farà il Parlamento. Quello che mi interessa
è che gli operatori sanitari, i medici e gli infermieri vengano tutelati e non siano
vittime del lavoro come oggi succede”. 

“Nella nostra proposta – ha precisato - oltre alla violenza fisica rientrano anche le minacce. Capiamo lo
stress dei pazienti quando arrivano in una struttura sanitaria ma per una questione di rispetto non sono
tollerabili fenomeni di violenza fisica e/o verbale e minacce come accade troppo spesso”.

 
In riferimento agli operatori sanitari il Ministro ha poi
precisato che “so bene che non sono messi nelle
condizioni migliori di fare uno dei lavori più complicati in
assoluto. Detto questo sappiano che hanno dalla loro
parte il ministro e anche tutta la classe politica, perché
come sapete tutte le forze politiche hanno presentato le
loro proposte per proteggere i sanitari. Quindi
l'attenzione è massima da questo punto di vista, come
anche da parte dell'opinione pubblica, perché comunque
tutti i cittadini ben si rendono conto che se gli operatori
sanitari non sono messi nelle condizioni di lavorare bene,
poi i primi a rimetterci sono gli stessi pazienti. È un
problema che riusciremo a risolvere e c'è anche
indubbiamente un tratto individuale importante, perché
abbiamo visto che questi riguardano aree
particolarmente ritirate nel paese in generale ed

acquisita in particolare. E lì bisogna naturalmente fare un lavoro invece certosino di aiuto a queste fasce più
fragile della popolazione che spesso esitano nei comportamenti violenti, non solo nei confronti degli
operatori sanitari ma purtroppo in generale è un Modus operandi”.
 
Grillo è poi tornata a parlare della proposta di mettere dei presidi delle Forze dell'ordine negli ospedali:
“Diciamo che quella era la mia richiesta e che purtroppo allora il Ministro dell'Interno non volle mettere nella
legge. Mi fu assicurato, però, che nell'operazione strade sicure sarebbero stati individuati, con l'ausilio delle
Regioni, alcuni presidi da controllare per l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Però di fatto ad oggi ciò
non è ancora accaduto, purtroppo io su questo posso solo chiedere, però se i ministri interessati Salvini e
Trenta, ma soprattutto Salvini perché strade sicure sta sotto l'interno non mi aiutano io non posso fare
molto. Mi auguro che come già promesso si vada avanti in questa direzione”.

“Abbiamo condiviso con il ministro Grillo l’esigenza di accelerare quanto più possibile l’iter legislativo del
disegno di legge per questo abbiamo chiesto ai presidenti della Camera e del Senato e ai capigruppo di
calendarizzare il ddl sulla violenza in modo tale da giungere in tempi brevi alla sua approvazione”. Così il
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Un medico su 2 ha subito
aggressioni, regna rassegnazione
Studio Fnomceo,in corsia si diffonde burnout e demotivazione

Scritto da Redazione 13 Giugno 20193 Visite

D ai chirurghi alle ostetriche, uno su due tra i medici e gli operatori sanitari ha subito, nell’ultimo anno,
aggressioni verbali, mentre il 4% è stato vittima di violenza fisica. E sempre più spesso, in corsia, regna
rassegnazione e si diffondono “burnout e demotivazione”. Sono dati che parlano di un’emergenza, quelli

illustrati dai risultati del questionario della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri
(Fnomceo), presentati oggi a Roma alla presenza del ministro della Salute Giulia Grillo, intervenuta al Comitato Centrale
della Fnomceo.
Al questionario, i cui risultati sono in parte già stati anticipati alcune settimane fa, hanno risposto online sul sito della
Fnomceo, più di 5000 professionisti sanitari, nel 73% dei casi medici (ospedalieri, del territorio, liberi professionisti, di
strutture pubbliche e private). Dai dati, forti ma che ricalcano i risultati di analoghe indagini sul tema, emerge che più
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del 56% di chi ha subito violenza ritiene che l’aggressione potesse essere prevista, ma il 78% non sa se esistano o meno
procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza. Oltre il 38% si sente poco o per nulla al sicuro e più del
46% è preoccupato di subire aggressioni. “Uno dei dati più allarmanti – spiega il presidente della Fnomceo, Filippo
Anelli – è la rassegnazione che emerge dalle risposte: il 48% di chi ha subito un’aggressione verbale ritiene l’evento
‘abituale’, il 12% ‘inevitabile’, quasi come se facesse parte della routine”.
Questa percezione “falsata e quasi rassegnata del fenomeno porta con sé gravi effetti collaterali, come la mancata
denuncia alle autorità, l’immobilismo dei decisori, ma anche il burnout dei professionisti, con esaurimento emotivo e
demotivazione nello svolgimento della professione”.(ANSA).
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GIOVEDÌ , GIUGNO 13 2019 Home Disclaimer

Home Medicina Oggi Sessualità e Amore Viaggiare Vita di Coppia Vivere Bene Canale Video

Breaking News Cosa c’è su il Cittadino di giovedì 13 giugno 2019 (una bella notizia su tutte)

Home /  Medicina Oggi /  Marco Ferlazzo (Aiop): "Fermiamo la fuga di cervelli"

Marco Ferlazzo (Aiop): "Fermiamo la fuga di cervelli"
E’ stato accolto con entusiasmo il percorso di orientamento alla scelta delle professioni medico-sanitarie

inserito tra le «buone pratiche» dal Miur e dalla Federazione nazionale degli Ordini dei medici (Fnomceo) e

promosso da Aiop Sicilia. Ottanta dei 200 studenti della quarta liceale dell’istituto Cannizzaro di Palermo

chiudono il loro percorso formativo in sette ospedali privati grazie all’adesione del centro Andros e delle case

di cura Triolo, Torina, Candela, Serena, Noto e Macchiarella.

I ragazzi hanno visitato gli ospedali privati e hanno appreso i processi di organizzazione e di assistenza in

campo sanitario.

“Gli ospedali privati siciliani sono impegnati in un progetto per arginare la cosiddetta fuga di cervelli dalla

Sicilia con un attento e moderno sistema di formazione in campo sanitario – spiega Marco Ferlazzo,

presidente di Aiop Sicilia -.

L’avere aperto le nostre strutture agli studenti del liceo Cannizzaro, nell’ambito dell’iniziativa dell’alternanza

scuola lavoro, rappresenta un passo importante sul versante dell’orientamento dei giovani delle superiori

per una scelta consapevole del loro indirizzo professionale. I ragazzi hanno avuto modo di conoscere sul

campo l’organizzazione e le attività dei centri sanitari, un modo per acquisire maggiore consapevolezza in

vista della scelta del tipo di studi universitari.
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Per l’Aiop la formazione e la ricerca costituiscono obiettivi fondamentali anche per un complessivo

miglioramento dell’offerta sanitaria nell’Isola, per andare incontro pienamente alla domanda di salute dei

siciliani. Puntiamo anche a realizzare progetti condivisi con Università e centri di ricerca finalizzati anche a

realizzare master, dottorati di ricerca e altre iniziative di alta formazione”.

“E’ un modello innovativo di formazione, basato sulla sinergia tra scuola e professionisti del territorio. Lo

scopo è fornire ai giovani aspiranti medici non solo gli gli strumenti idonei per valutare anche sul campo le

proprie attitudini e compiere una scelta universitaria e professionale consapevole, ma offrire anche un

supporto reale nel superamento dei test per l’accesso alla facoltà di Medicina.

Dopo l’attività formativa in aula, infatti, grazie al contributo del Policlinico Giaccone e dell’Aiop (Associazione

italiana ospedalità privata), siamo riusciti a portare gli studenti negli ospedali per spiegare loro cosa significa

fare il medico, non solo sotto l’aspetto formativo, ma sul campo. Gli studenti non entrano in contatto con i

pazienti, ma per loro vedere le strutture, come funzionano e come sono organizzate, vuol dire sentire l’odore

di un ospedale.

Siamo già alla seconda annualità del progetto, il numero di adesioni al progetto e l’avere seguito fino alla fine

l’intero percorso formativo è certamente un successo perché significa avere dei ragazzi motivati e quindi con

la piena consapevolezza nella scelta di iscriversi a medicina e conseguentemente abbassare il pericolso dell’

abbandono universitario”. Così commenta il risultato del progetto nazionale il presidente dell’Ordine dei

medici di Palermo, Toti Amato, nel corso della conferenza stampa che si è svolta stamattina a Villa Magnisi,

sede dell’Omceo, a cui hanno partecipato anche i presidenti di Aiop Sicilia e Palermo, rispettivamente Marco

Ferlazzo e Luigi Triolo, e Pier Luigi Almasio, ordinario dell’Università del capoluogo, nonché responsabile

della formazione del Policlinico Paolo Giaccone.

Quello di Palermo rappresenta un progetto pilota. Lo stesso modello sarà portato nelle altre province

dell’isola.
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Un medico su due ha subito aggressioni,
Grillo e Anelli: «È emergenza, si approvi
subito ddl anti-violenza»
Tra i temi affrontati dal ministro della Salute e dal presidente della FNOMCeO, anche il finanziamento del
Fondo sanitario nazionale, le soluzioni alla carenza di medici ed il sistema della prescrizione dei farmaci

di Giulia Cavalcanti

   

Un medico su due, nell’ultimo anno, ha subito aggressioni verbali. Il 4% è stato vittima di

violenza fisica. È la FNOMCeO a lanciare l’allarme presentando nella sede della

Federazione alla presenza del ministro della Salute Giulia Grillo e del Comitato centrale,

i risultati di un questionario cui hanno risposto oltre 5mila professionisti sanitari. Il 38% di

loro ha dichiarato di sentirsi poco o per nulla sicuro e più del 46% è abbastanza o molto

preoccupato di subire aggressioni. Aggressioni che potevano essere previste, a detta

del 56% di chi ha subito violenza, anche se il 78% degli intervistati non sa se esistano o

meno procedure aziendali per prevenire o gestire gli atti di violenza.

LEGGI ANCHE: AGGRESSIONI, GRASSELLI: «SITUAZIONE GRAVE, SE NON CI

ASCOLTANO INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI IN TUTTO IL PAESE»

Giulia Grillo 13.06

LAVORO
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«Dal 2020 sanzioni per chi non sarà in
regola»
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di Viviana Franzellitti
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Il Governo, per arginare quella che lo stesso ministro Grillo ha definito più volte

un’emergenza, ha presentato un disegno di legge che, tuttavia, è fermo in Parlamento.

«L’iter legislativo deve accelerare il più possibile – hanno dichiarato all’unisono il

Ministro ed il presidente della FNOMCeO Filippo Anelli – in modo da giungere in tempi

brevi all’approvazione del testo».

«A livello politico non ho alcuna preclusione – ha aggiunto la Grillo -, il lavoro del

Parlamento per me va bene. Quello che mi interessa è che tutti gli operatori sanitari

vengano tutelati e non siano vittime del loro lavoro. Capiamo che le situazioni a cui

sono sottoposti i pazienti quando arrivano nelle strutture sanitarie siano stressanti, ma

crediamo che, per l’interesse di tutti, non siano tollerabili fenomeni di violenza fisica o

verbale o minacce».

Oltre al delicato problema delle aggressioni, il Ministro e Filippo Anelli hanno anche

affrontato il tema del finanziamento del Fondo sanitario nazionale, al centro in questi

giorni di numerose polemiche: «La sanità pubblica non può essere ricattabile – ha detto

la Grillo -. Per questo il finanziamento dovrebbe essere fisso, adeguato e pubblico.

Abbiamo raggiunto il limite oltre il quale non si può più tagliare».

Sul tavolo anche laurea abilitante e accesso degli specializzandi nel Servizio sanitario

nazionale, imbuto formativo e carenza di medici: «Se non prendiamo il toro per le

corna adottando misure importanti per far fronte a questi problemi – ha detto il Ministro –

c’è il rischio di chiudere il SSN, perché è di questo che stiamo parlando».

Anelli ha posto all’attenzione del Ministro anche l’assenza della FNOMCeO ai tavoli

dell’Aifa. Un’assenza che «crea problemi, dando vita a stranezze per cui alcuni farmaci

possono essere prescritti da determinati specialisti e non da altri. È impensabile che il

medico di famiglia non possa prescrivere i farmaci per il diabete. Mi rendo conto delle

difficoltà, ma è necessaria una riflessione seria sul sistema della prescrizione,

perché il disagio è palpabile, e perseguire obiettivi economici ha creato lacerazioni che

la presenza della FNOMCeO all’Aifa potrebbe ricucire».

Il Presidente ha infine donato al Ministro il codice deontologico della professione medica.

Immancabile la dedica: «Con riconoscenza per il prezioso lavoro svolto a tutela della

salute dei cittadini». Strette di mano, ringraziamenti e fotografie.

LEGGI ANCHE: MEDICI DI FAMIGLIA E CRONICITA’, BARTOLETTI (FIMMG):

«ACCESSO A FARMACI INNOVATIVI LIMITATO PERCHE’ NON SI VUOLE CHE NOI

LI PRESCRIVIAMO»

   

T A G S

Ddl anti-violenza carenza medici Giulia Grillo imbuto formativo aggressioni medici filippo
anelli farmaci fnomceo violenza
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ASSICURAZIONI

Perché con la 'Legge Gelli' le
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SANITÀ INTERNAZIONALE
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Pugni e offese in corsia: un medico su due insultato, il 4% picchiato
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SALUTE

Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze ordine
negli ospedali'
"Serve aiuto del ministro dell'Interno per inserirlo nell'Operazione Strade sicure"

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della
presenza di forze dell’ordine negli ospedali per tamponare
gli episodi di violenza ai danni degli operatori sanitari "era
una mia richiesta che purtroppo allora il ministro dell'Interno
non volle mettere nella legge. Mi fu assicurato, però, che
nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero stati individuati,
con l'ausilio delle Regioni, alcuni presidi da controllare per

l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Però di fatto ad oggi ciò non è
ancora accaduto. E purtroppo su questo posso solo chiedere. Se i ministri
interessati Salvini e Trenta, ma soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta
sotto il suo dicastero) non mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro
che come già promesso si vada avanti in questa direzione". Lo ha
affermato il ministro della Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato
centrale della Fnomceo, dedicato ai provvedimenti per fermare la violenza
contro gli operatori sanitari.La prima bozza del ddl antiviolenza voluto dal
ministro Grillo, e oggi fermo in Commissione Igiene e Sanità del Senato,
prevedeva i presidi delle forze dell’ordine negli ospedali. Un’ipotesi però
'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.
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Ultime notizie

Anelli: «No a tagli indiscriminati o si rischia il default della sanità»

13/06/2019   di Redazione  in Sanità  0 Commenti

‘No’ al taglio indiscriminato dei servizi e, nel caso del Molise, neppure il ricorso ai medici militari può essere

considerata la soluzione ottimale. Ne è convinto Filippo Anelli, presidente nazionale del Fnomceo, arrivato

ieri Isernia per prendere parte alla giornata conclusiva del corso teorico-pratico sull’emergenza urgenza

promosso dall’Ordine dei Medici. Il ‘caso Molise’ continua a far discutere ed avviso capo della federazione dei

medici la necessità di razionalizzare la spesa non può ridursi ad un taglio indiscriminato dei servizi. Il rischio è

il default in sanità, soprattutto in quelle regioni, come appunto il Molise, che vivono già una situazione di

profonda sofferenza.

«Il problema reale – ha evidenziato – è legato al definanziamento del servizio sanitario nazionale. E in una

situazione di questo genere, in cui l’Italia riesce a mantenere ancora oggi buoni risultati di salute, le regioni

che maggiormente soffrono della mancanza di risorse sufficienti sono quelle più piccole, come appunto il

Molise. Il vero tema – ha ribadito – è il definanziamento e da qui la richiesta al ministro di aumentare il

finanziamento al servizio sanitario nazionale». Per quel che riguarda la carenza di personale, la soluzione non

può essere certo quella di ricorrere ai medici militari. Ad avviso del vertice della Fnomceo, sarebbe più

opportuno aumentare le borse disponibili destinate alla specializzazione. «Il ministro Gri– ha affermato – ha

annunciato di aver aumentato a 8mila il numero delle borse, anche se questa non è ancora una soluzione.

Abbiamo chiesto una misura straordinaria, consentire cioè agli specializzandi all’ultimo anno di poter

terminare il loro percorso formativo negli ospedali». In attesa di risposte dal Governo, il problema resta. E

intanto il presidente dell’ordine dei medici di Isernia, Fernando Crudele, ha rilanciato la sua proposta per fare

fronte alla cronica carenza di medici in corsia, situazione che si fa più critica nei reparti di Emergenza.

«La soluzione più rapida e fattibile – ha sottolineato – è quella di modificare il rapporto di lavoro dei medici

convenzionati del 118, facendoli transitare alla dirigenza medica. In tal modo si risolverebbero i problemi

legati alla carenza di personale dei pronto soccorso. Vantiamo 20 anni di esperienza in campo di emergenza-

urgenza e non abbiamo nulla da imparare dai giovani colleghi specializzandi oppure dai medici militari. Siamo
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13/06/2019  Isernia, alcolista perde casa e lavoro: salvato dai poliziotti di quartiere 13/06/2019  Il sindaco non perde tempo: dopo la giunta necessario riorganizzare la struttura

Home » Categorie » Sanità » Anelli: «No a tagli indiscriminati o si rischia il default della sanità»

Seguici

Twitter


Like

Facebook


Iscriviti

Youtube


Scopri

feed RSS

Ultimi Video

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie

policy. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso dei

cookie.

×

1 / 2

    TELEREGIONEMOLISE.IT
Data

Pagina

Foglio

13-06-2019

FNOMCeO

1
5
6
5
7
9

Pag. 127



 Facebook  Twitter  Google+  Linkedin  PinterestCondividi:

Nome (*) Email ( non verrà pubblicata) (*)

pronti a questa sfida. Serve solo una semplice modifica, la stessa che tra l’altro hanno già apportato in altre

realtà, come l’Abruzzo, il Lazio e la Campania. Una modifica – ha sottolineato infine Crudele – che

proponiamo da 2007, ma senza ottenere risposte».
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori photostory strano ma vero

Sanità: Grillo, 'spero ok Salvini a forze
ordine negli ospedali'

di Adnkronos

Roma, 13 giu. (AdnKronos Salute) - La richiesta della presenza di forze dell’ordine

negli ospedali per tamponare gli episodi di violenza ai danni degli operatori sanitari

"era una mia richiesta che purtroppo allora il ministro dell'Interno non volle mettere

nella legge. Mi fu assicurato, però, che nell'operazione 'Strade sicure' sarebbero

stati individuati, con l'ausilio delle Regioni, alcuni presidi da controllare per

l'appunto, anche con le forze dell'ordine. Però di fatto ad oggi ciò non è ancora

accaduto. E purtroppo su questo posso solo chiedere. Se i ministri interessati

Salvini e Trenta, ma soprattutto Salvini (perché Strade sicure sta sotto il suo

dicastero) non mi aiutano, io non posso fare molto. Mi auguro che come già

promesso si vada avanti in questa direzione". Lo ha affermato il ministro della

Salute, Giulia Grillo, uscendo dal Comitato centrale della Fnomceo, dedicato ai

provvedimenti per fermare la violenza contro gli operatori sanitari. La prima bozza

del ddl antiviolenza voluto dal ministro Grillo, e oggi fermo in Commissione Igiene e

Sanità del Senato, prevedeva i presidi delle forze dell’ordine negli ospedali.

Un’ipotesi però 'cassata' all'epoca e che ora potrebbe tornare.
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